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MliiÉf 
.1 HOstH, benevoli; lettori si 

rieofderanno'senza dubbio ebe 
il giorno 23 dello soótso giur 

f lio; il ktìstto ' ìlòif naie' iiscì coi, 
àtticdlóHi'Ioftdo in bianco.' 
Era un articolo che parlava 

deli nostro*:ooneittadino= Sabba-» 
dliii-, .'ooridfiintìatià dall' Austria; 
alla maggiore'delle' pena' , , 

• 'j,Péi'8ptfa,.bén'e .Irilormatà./di-
CIÒ, ché.,B,'v,\:iene nelfe-.alte sfere., 
nolitiohevoì-aveva pregati^ nel-
l'iilteresse del condannato, a 
sopprimere .détto articolo; oiò 
ohe • noi facenlmo .ben volen­
tieri.. ....' .,. •'':;,, .•,;_̂  ••"/. '• 

Yì è^tàto qtfàl'òliedii.n'oj'niMtò 
1 àalignò .'è. poco aé'còr'to, il quale, 
ligaorand'o. gli usi legali, in mar 
|tGria, asserì che l'articolo in 
cLuestion'e, era.» t̂̂ -tp isequestra-
Éo;(!?l)'.~i có'me' che. fra.' noi si 
psaase la'censura- nr^véntiva. 

©rà'chè la.grazia del Sab-
ladihi' è"assicuraia, àlba'ènò C(?l 
lispeàdèv0, dij uapltol la pena,. 
iamó per intero l'ailticolo che 
î affiiri&-"scrlltò;' 
Hcéblo: 
.«.L'enormità della!jpena m-
ttà al nostro con-àttaffino Giu-
ppeSabbadini dalla Corte'di 
liiébì'iìók, fa si','cha'ognuno 
irti' in,lpetto;;la',spe'rpza- che 
iso; venga ;gi?azia'tó. 
Quantunque esempi! lontani 
pjir troppOj reoentiJprovino 

ĥ  l'Àbstria non .iiùtre;in •core' 
'nobile seriiiitieiitó (Mila.'cle­

menza, pure i'nostri bonoitW 
lini-si lasciano andarelal dolóe 
ensiero della| s|JerahzL 

,f E'da tale.;dolce pénaerp an-
|o}ie;,riòi'ci la,'so'iàipQ' trasportare,' 
'noniperchè crediamo alla cle-
' ménza del Ofonarca- austriaco, 

: 

ma solo pensa'ìidó che il deiitta 
del Sabbadi ni, anche dal punto 
di vista do! governo austriaop) 
poteva, al più meritare qualo îe 
anno di prigionia, 

Ancbe,ieri, dopò il meriggio 
si 'era qui sparsa la-^voce che 
at",Sabha:di'ni fosse stata com­
mutata la petifi dì morte in, 
óuàlla dì dieci anni di lavori, 
forzati, Non ostante quésta nò-' 
tizia) ieri sera per alla volta di 

)•Vieiinli'pai'tìvàno^ il' fratello,e 
ila màdire^der cótidanhato allo 
scopo dì intercedere dall'imper 

:ratOrè: la grazia per il lorocon-
! giunto. , 

La cittadinanza udinese spon-
; tàneainénte : oifi'i i olézzi, onde 
' essi Si recassero, .alla capitale. 
! austriaca' adi .intercedere l'in-
• dulto, sovrano., . ' '..:' 

Qttenuta.io' non ottenuta la 
.• grazia .imperiale ; noi, nella 
' condanna capitale di Giuseppe 
.Sabbàdìiii', vediamo, che l'Au-
• stria ha voluto giustificare il 
sàòB&cio del povero Oberdank, 
e prendere una vendetta delle 
assoluzioni pronunciate dalle 
Assise italiane. 

Ma questa considerazione vie­
ne maggiormente a sufifragare 
la Speranza di dttéùéré la gra­
zia p.erobénori si può arrivare 
al.puato di créder possibile ohe 
per- giustificare un' ingiustizia 
enorme ne venga " commessa 
un' altra'Jniagg'ior.e. 
• •:'ij',n telegramma della Stefanî  
pubblicato sul nostro giornale 
d'oggiy'p^rla" con, unft 'quasi 
sicurez:̂ a' ' della có'ncessìoàe di 
grazia,, e.noi,di quèstò>''sciogli-
mento ne siamo lieti, per il 
Giuseppe Sabbadini, per la sua 
famiglia addolorata per l'intera 
cittadinanza ndiupse., 

M!a'è-fqrse men vero che 
l'Austria j-.ad un cittadino ita-
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IX. Dalia, pàgina' 261 aìla' 3ì 1-. . , 
..Giù nel .salotto stavano seduti a quasi 

na^oosti nel vaao di una fluesti i, idue" 
fldarwati Lalla a Giorgio.. 1(0 e loliessa-
Maria,". tutta, sòia, .rinoantaiioiai i. natia 
sua poltrona) fao?a Joro la-'sbo laj-leg. 

ticchi»ndo .• la. Biem des Deiih Vondesl 
iiitra Miss Bill ed avyioinata»ì,kuanto 

Mejllio'-.poiè,' alla sua- allÌBva;iil4",,mc;e: 
'r-t.É arrivato Fmsoolin, dov'è.SW'óhiesà 
.Lalla,. fattasi- pallida, La Dil),':tema obe 
la'.dluotiessa oaiadre, e il,-fldansnto\ s'aVi-
vedano (jsserei .in aria qualoo^a.-....-)ihft 
tenapo di rispondere T - È sa Diilla, mi; 
camera;- 'o 'è 1» Neu» di ' .guardia." 
vuol' parlare ad tìgiii costo. 1 i 

Lalla fo, ancora qualche punto de, 
suo. ricamo,. poi, si aUa lentaàinte e 
si muove oSieta, per .usoira. 11 i 

— Dove'. T î ? •— lai ohiesB' 'MJan'a vi' 
vamsnie,:: , -.'•, , - . '.lì 

— Vado di. !à',a preadelce délh lana 
a^^urra. .. •' ^ , ' . f.j 

~ È innlilf adesso, ,a|drai;mi( tardi-. 
, liallaipou uìi fòiii^ó'd'ii-óiii.à'plii'i'g^n'te, 

dice" alla madre :• '—• 'ai'"dif,a,tbe quasi 
ohe a restar sola, col •sl|'n6r"a ' ti pesa. 
Yìà,'via, liotf'aver paura,-vadt) e,tor"9, 

-Fè84--i&''8oàl8 adagio adagio (par' 'à'n-
da'ra'di là,' non si va diSsopfL iion' bii 
s.ogniaj|ajjr?,3,1^. ?qalK) -poi, .entrata nel-
l'»pp»nàmentD.i,'dii,Miss ;Dill,' dove- il 
FrHSooliai l'attendeva; 'snóoete''^mi- dti 
remo ' trètìj'etid^,' '•élartidt'tiSs, 'di' ,^\l"eti-
denaa cho""mè(tt8" in̂  aù'àià' chi le^gel 

Questo temporale per altro dura tanto 
olle -sette pagina bastano appena a darne 
il ' resoconto ; e, notisi come sul princi­
pio .(iella Bua, ha luogo anolie un/««ffo 
siÌBB^to.fra l One giovani..,',,. . 

liipristiiiata la d ima , ed'itosene il 
, furibondo Prasodliui, la duchessina Lalla 
i' che,' ijuàbdo.staya per uscire dal salotto, 
l> alla viva richiesta e ripulsa della ma. 
' lira rispose : « vado e torno. » i Lalla, 
dico, trattieqsi^ ancora un bel pezzo, per 

• lo faccènde ség'd'iJnli': ' , 
« PSssò " lesta " nella ' sua " stanzetta, si 

bagnò, si lii'vó'gli occhi bau bene'con 
dell'iioiiu'i»'../)'«(«ffÀMSÌwa p T levarao il 
rossore (ivvit'"dunque'dovuto .chiederla 
ed aspettare ohe Ce',la portino) «siag-
« giuii.tè. ,l'abitino, »si ' ravviò' i cnpalli. 
« sconipigliati, 'riteoe il fiocco della ora-
« vatta, s'ingiaooobìò sSguandosi due 
« tra voltn, poi, prese la' lana weriHOS, 
«djsc.ese.'o rientrò nel salotto come se 
« il.'évlso'-tìoa fosse suo.» 

Troppo tardi ! 
È'-'vó'risimilB ohe Lalla potesse allon-

tansrsir per quasi^ un'ora dal salotto la-
soiaàdóvi>"in aspeitaziouo la madre e lo 
sposo senza destar loro una premurosa 
inquietudine stiinto la fu(llità del mo­
tivo'?'" È''fa'ttibile ohe, la gran dama 
M^ria, piantasse (come affermò Giorgio) 
q&sf briiàosOTente, il futuro genero da 

1 solo,- per correr ,e fermarsi, non si sa 
dóve,.'ttitto il tempo occorso durante 
l'uragano imperversato nella camera di 
Mias-Diìl? 

6 da' ammettersi, nella madre, ì'ob_. 
bli'o'''dlo/fe ' «»'•« amdne,-dsUa severità 
inallBrahfl"', éVattiva sorvejìliama prtt-
ime, proBidenle verso la figlia par sì 
lunga .ora, e quando, giusta le leggi di 
pnrmalosa etichetta, dove» custodirla 
maggiormente? . 

Nesa^fio _6trazio segreto del onore do-
\veva indurla a dipartirsi, dai salotto, 
'dietro il « vado a torno » della figlia ; 

Mano che avea diritto di essere 
processato secondo le regole di 
giustizia, vuole serbare l'umi-
fiazionei di una clemènza, di cui 
nop 'sì''- a'f rebl̂ ft àv,nto biispgno ? 

È,'for.sb. imen' vero oh© un 
cittadino italiano, seàza-riguiir-
di ai satìfosantî  principi^ del 
diritta,, icIte'r'nWl'ò'naiS.', ''i^ii'ne 
dall'Austria ingiustamente sa­
crificato pei' servire alle, sue 
mire reazionarie'?'- ' '"-•'",-'' -•:• 
', l^bt e questo* ci' ,ppò'vii 'cbe 
in pieno.secoló dèciróonono, cOr, 
me nel medio evo, l'Austria, 
tiranna od-alleata d'Italia, sarà 
sempre,M medesima, 
' .>.,'-,Ma,.wb1: italiani dobbiamo pr'e^ 
, ferire ^?tìcré dolore ^i un popolo 
opprèsso,, più tosto che l'onta 
;al.unfàUe;anza umjliantej 'raai-
m'entàndóci sempre che il .teitoQ 
creò rèjfiopea' della nostm,in-
dipendenza, la sèo'pnda elabora 
i mèzzi per distruggerla. P. » 

Quando tutto pacava onnortrdare 
nel farci rlienare prossima e definitiva 
una oonolftsione tra la Germania ed il 
Vaticino, ad un triitio il gabiuetto di 
Derlino fa il. .viso, dall'armi alla Curia 
rom'ina e .minaooi.i di ridurre al nulln 
le importauti coiioessìoul fattale culle 
leggi UdU ha guari vot ite dal Parlamento 
gerinmiìco,, — -Bisraaflc era corso . al 
di là di quanto .volev-i nello concessioni 
forsa nella speranza olia in Curia ro­
mana avrebbe anche dal canto" suo al­
quanto pieguto, e sperA.va mercè vicen­
devoli ooncassloni ai venir» ad nna so: 
luzione se non d^fliiiiiva almeno, proy-
visoria 0 mudm tìioen(fi,,AA\a. eterna e 
diffloilissima questiona romana. — Jira 
precisaracuie nella speranza di otteiisra 
un si rilavante itftelito'òhe'egli nO/i esitò 
»d appnggi^arsi ai.'ooiisei'vatori napitan'iii 
dal (amoBO ' altrftmoniaho Wliidthiirst, 
scontentando ed 'essdudo'aeromento osteg­
giai» d»i liberili ohe tenietlerodi vede.r 
il prìncipe smentire il Aero a famoso 
detio: .«noi non andiTemoa Canossi» 
sulla via della quale parve avere fitto 

0 le tornava • im^re3cindibi(a d'andarla 
a cercare. 

Fr» lo tanta obbiezioni olia mi girano 
nereervello, stirol fallce, di vedora e 
cogliere una- buoni scusa, ,ché forse ci 
sarà, pel signor Rovattà, ma 'non .la so 
agguiint'ire. Però,' in ritìesso ohe Mi,,W'i, 
nei brutto CASO dell i figlia, servì a (AHaj 
che Lalla è 'atiidata'a'i-Mi-s DUI; mi 
sembrerabbe non arduO' il rimuovere le 
sconvenienze e l'invero-simile'^in-argo-
munto,, col -fare, per. suppiwlo,' -c,ho la 
duchessa entri'nel s-Uoito ubigliata par 
uscir di casa, a sia lai a dire « vado e 
torno ». K'-ndi-irò man fosca la mia iilai. 
Le dieci, pagina sulle quali mi'soiio fer­
malo, rimarrebbero nella loro intrius"ca 
hellezzi, con le sole vari.inti ohe ioar-' 
disco indicare a mero esumpio, od in 
embriona. 

N,el ' sEtlotto' c"é Lalla inteia al sud 
ricamo. Il fidanzato pres'iit-isi a le si 
aecoàta. Lnlla gli accenna clia la Du-
oheàstf deve uscire di casa per brevi 
momfttti. Sopraggiunge altra gimta nlil 
salòtto. Miss Dill, oha pare venuta ap­
posta' a mutar guardia, dloa alla sua 
allieva. «È arrivato Frascolini joo. ecc. 
La duchessina s'niza lenta per seguire 
la istiintrioe, ne! -momento die In madre 
entra a dare, un ^dtlio, a chb'da" viva­
mente- alla figlia» dove vat?i> qon qui'l 
che ^egue, ommessa l'ironìa '(qualeha 
cosa t.i uopo siiarìftoars ). In t ile, o simil 
modn,8Ì iniinterrebhe integra, n'ella'stanza 
di Miss Dill la situazione eminentemente 
draromaUoa tra" qiii-lla giovinetta dai 
oi>nio quarti di nobiltà, o saduttrioahir-
baociona, ed il Frascolini' ridótto d.i Ini 
il) uno slat-) ohe strapp'x d i ogni cuor 
gantila un grido di ooinpianios ài difesa. 
iVólli scellerata e sleale duchessina sor. 
garebbero egualmente i terrori- dsl" so-
spaito cha sua, madre eti il ,fldanzato 
entrino, da un momento all'altro spet­
tatori 8 giudiai dalla sua nequizia. Il 

dn notevole ,pt8So,,oi)lle..ifggirìtpp(ì(!:ft 
votate dal Parlamento germtiiiloó. Ss-
nonché ìnflHtrd dal canto, s u o ' a w v a 
fa t to .g i i parecohi strappi.al famoso 
liuitùrkampf per doveuire - ad ttoeordi 
col papato fttoandirgli notevoli .eoiices-
sionì, questi non, si jilaga a&tto e-na 
reol.iina delle imove, pavsi.slaiido nallà 
vecchia strada di aspèitara-lungamente 
senza piegarsi, mal, Queste, strane-ed 
inoomporiabìli pretese dalla Ou'rìtt baano 
provocalo una speolu di feazipna,' ^m 
sdi'gno che trnpela dui giornali pfBolosi 
di Berlino, i quali tengono a tàs «v-
visHta la Corte pontlfioia, <fm sì ^ndb 
anchi) troppo 0111*8. nella -concessioni « 
«ha anche qufsta saranno rispettala fino 
a olle in Curia, dal canto suo dia' fot»» 
mali garanzie a,compensi. 

Il cambio delta ìàotteta 

-. L'ajio'rtn'rii dal, cambio'fu fatta sopirà 
tuia circolazione notia di biglietti a' da-
Mtn di'lto tstiit.0 pq-uivaletìiB alla aoihma 
di L. ,883.816,128, o ooiruir-fo'o'do del 
prostUò, di- L. 0*1,816,125 in moneta 
metallica, cosi' divisa : 

Oro L, 480;43iJ,85B ; argauto Lire 
7 6i!7,300, e spezzati di argento Lire 
76,250,470: 

Naile oattse dallo Stato aravi già un 
fondo proprio,- in monata- sonante, di 
L. UVÌ'M0;B67. < , 

11 Tesoro aveva pertanto a sua di» 
sposiaiune circa, 678 milioni'in oro a 
argento, contro'88a niiliimi di biglietti 
a suo deb.-t'i'ohe-erano in oiroolazioiii, 
di'i -quali 940 'milioni dovranno - essere 
rappre'saiitatl ila biglietti di Stato dd 
L. 10 0 d,. L, S. 
'. N.>lv(iriinl duo mesi dpi 'fcimWrtsi ri'-' 

tir.iruiH) circa • 78 milioni di ittonata 
metallica; ma.una buona parta di que­
sta.Mm(na fiì'.eambìttis'ngll Istituti'ili 
emissione,'specialmente alla Biuéa'Nà-
zinnale^ , • - • 
,,Lo.(foihande di cambio privilo furono 

limitate, ed-«1 di'Soito-di-^iiàilto" pitie'' 
vasi prt-vcdere- . ' , 
'• La Tesor.'rift che cimbiò di meno fu 
quella (il-Mi'.ssìoa.' ' 

in generala' le 'rlohlest '»'di mo'netà 
raetiillioi furono 'molto' limititta' halle 
isola. . " ' ' 

La Tesoreria di Cagliari, psrft*e 
giorni, prcseiiiò la relazione giornaliera, 
negativa, dui 13 aprilo a l l ' l l giugno, é 

conte della "Valle, .trattenendosi ooh.qual-
oheduno, perdo la misura del laafco tempo 
impiagato da. Lalla ùallo sceglierà « là 
lana' aziiirrn». La duchessa rlioma, a 
ved(3 M iflglla dÌ9oi>ndere ,(a scala'con 
in mano in prova dalla sna inesplicabile 
assenza dal s,ilutto, e n« chieda la.causa; 
ma dalle' sstaitì giustifloazioni di Lalla, 
riconosco eh'è ' prufij-nia «alla madiei di 
non iiitèrrogara jiiii lìltral 

X. Pagina,886, .pra si, ch$ m'incontro 
In unii<''jnéuiJ(ì.''(^r,iv'<ii,' sarisàimàtf'.'dhe 
maiioma, » di inolio,-! meriti del Bo-
lunzoi li signor, Rovatta siiprà jnab-
his;r i in una r'ass-gnazioiie virile-

'• È itolo ohe SanilW) FraSoollni,' sfWisoo 
d'miiile stato, tira figlio a nepotedi'se-
gi'Otari ooraun'di, ' il cicerone di Santo 
Fiore, dllottanto Ijlodrainmaiioo, il, cuoco 
dello notabilità ninli-ibri did SUD paese 
u.itivo ; insotatnft «nn-.ratgizzo di gi'sin » 
che aveva termiuaio il gmiiasio « fao -va 
sonetti e madrigali. Gol a isocnto anioro 
p«r la duchessina s' 6 reso in lui Impo-' 
rativo il bisogno di assere sempra.pnli-
tiasifflo negli abiti o noll.i parsmia. Di 
oiò r nulurn dal Romanzo ne fa feile 
in varie circostanza nella quali dpsoriVf) 
la abitudini Hcquisita dall'eroe dei Due 
serffenli, Sandro si accasò poi a Venezia 
con un suo cugino comra TOÌ iota, e gli 
teneva i« ri'gola 1 rHgi.stri 'di negozio. 
Nel terribile — lite « tó(B—.con detto 
giovino « Lalla, buttandosi ginocchione 
« fra Sandra a l' usaiui, lo supplicava 
«di chettirsi, di pordoriarle, string'n-
«dngll la ginooohln, bfiohindijgli s co-
« prendtigli di lagrime (e «ioni rosze e 
«caifose»., . . . 

.'Io protesto 11 La mani di Sandro, già 
nssuefatto alla el-'ganza ed a pulirsela 
coi saponi di Pln md, non poU'kno l'ssar 
tali I non y' ha segno, in tutto il Ro-
manzo, che adonesti qu.igli atroci quali-
flcutivi 1 A ViHiaZia, si a-,i di olia egli 
81 occupava.. | e si sa ancor» che l'aria 

in ftitìiSi'e ', Hiiiìi^ké ./ftijyèSàle"» dei!» 
Sioilla par vari! gìot'oi non si abba liti 
cambio superiora ,ftHB 1000 lire.. ; . . . 

La eoiamoul '{(«»•-jifllk i«'«i)klfl»|e} 
Tafcró aotì dibao ;(io|ò a- ,Mi; tó# ' 'U. 
omio d( .deflo!en?ft,,nè per il éa'ijibtólali 

wgifeif'dì sfeb'i/é.H' i'élittó''àay. 
pimaìito degli sHri sarf izL, l a , mdneta 
metàllica. ' ; ' . , ' ' ' • , ,", • '. ' -

t'a poeifafflUénsa dei pfivaf! ài "eaiiif 
Wo dleda più agio Hll'an^ìDioìstraztó/ìà 
nall'attwitere ! biglietti'dV'S.wo,"^.' 

Di questi non furono _8int»rit'̂ j'fi'i{r|àl!! 
ài' eaitìbìo' che i dif^i'tioif péF' tl|i.t'«, ' ai ' 
quali si snstttairAiina''gn.altfVM;toulfUi'. 

Col pugjifflento in ord.dl;uii'4'"'tórW 
i!e(ìa'ri/nliita si.feisa riséutli'e,'il' '6én0'-
Boìo dalla ria^pàtlzìofla dertHjmdiìètó 
ràettilW'tiW'fcjifclSa ai piccoli tìoiftiiìii," Itja* 
lani dai c^ntfi. favoriti dalla legge per 
il oà'mirtftl,',,'•' ; "' . 'i ' 
. Èu4r|iótìfe>tnSÈÌoi!V,lB,i'tìtó àm dai 
Ministero dàlie Firt«liM'l^ai',eviiàr«' l i 
oiròólazlpné'"degli tóiÌdr''-eiiWi èal tà«. , 

11 pericoli? Ohe là pòheià mWalliè» 
ethlgràissa àtl'astaro sataibrà Jòoiìjji'ài'àto, 
stando alle Indicazioni furnite dalli Dl> 
razione' gaheral'é ,'d«l,la' tìuhelle.', 

L'importiizitine,dalla'mA'ile'ta ^d'òrp a 
d'argento su|fe(tò; da! ì à ,B|ir.llà,'àl"20 
giugno u.'s.,''ai"L.' 8,lB2,4'j8'l'&^oiPta-
zl6««, ,, , . ' ' ' ' 

La rlohìttite di oamblo.pl'aéao'gltHU 
tiitl di '«•tolBsione, dal 12 aprii'.' all' I l 
giugi)0,'''a't^iniitìte'rohii'.à'pi'fl'dl W^ mi­
lioni; ina la i»a|glnr partfe del'o!.nìb!o 
ebbe' lung'o tra, Irt' B nòhó.stBàstì,' ' , 

Se alle varia B|<h(S'li^"VÌusorisè-di in» 
tendersi maglio fra loro, perridurr»'I* 
coiislstcn'zi' della, r.lstììi itratà,:,11"6"à'ynbio 
deda Carta bàiiffató Soaadereliiiè > prò-
pórzloiilmlnlnlei'' ' » 

lutante la riserve, iDetallicb^'hòn di« 
minUÌ9(Soii''t'; ,W''aiV».l aiiaÌHUwi'oìiù' di 
quasi 100,UOO lire._ ^ " '; 
iii.,i..,i.'nwir.,^,.i,i^ii..-.i„ ,,•.. ipwwM«wa*«i-ii iìit.'.ìiiU.; • —.—I.III..1I. 

PARLA Vìt'TÒà'iftfGt), 

Là doìegazinna l'ungherese" — giunta 
r altro lori a Parigi ~- si-,rtfcd alle tra 
pomeridia'He'in" c^A di Viiìnr Hugo ove _ 
venne rioe'vuia con la più schietta a 
squisita-cortialltà. - -

,A un brillante discorso de), slg/iPal. 
szky, il gwinda poeta rispose con ^uebie 
paròle i . , ' . ,i 

«Unjfharoii —• avete,eombattulo par 
la- libertà, p«r la;,veviià,- p"ir l'umaniiàw 
Si, noi, .siamo-per tptta le libeflài per 

i ipi t i i i i i iiiiiiitit ' i i i n i i 'iiiìi ' " i l I ' • ' •iiiiTii r l i 

dfllaliigu-ia'à'miiiòrK'di^oe la'pnlle anche 
agli orsi. ,N«n< ini oppongo'oh«< Pi'a«co-
Imi poi, nello spiugi^ro 1'BWM'ÌBV «a te 
s i a u n po' irruviitite j nia,iiiwistoi.il oastt 
Sarebbe stato più-tardi,.! l i 8Ìgnor''Ro-
vetia "pojlayà- aciisario 'sdrusoito 'ft'̂ -gli 
indumenti'e libero da ogni I r i r igodì 
viglienti di Banca, mi. la mani ruzza e 
ca)lo»e..-i'Oh,'(diragj?io I,... Si'faoc(a ni*-
'kdista,'sigiiiip ftovotta, e Hoppriina'quei 
due'agg^Uivi'<oàlunui08U od lo-t'lagfifo 
tosto a ' sora Varohio'a poetessa, ahi 
quanto !,.. che, nel .suo rio martori '<!!!«• 
nia'a nel òp.r, sap£4j!iv»e,irH 1 t u m u i 
di Giova,' e mentre Vulcano li tempera, 
la sdegnosa — cj.'|,;mazz(i|in di oergìst 
tivà pyia — ' par.holplre'i.'.'. -
• Vinaan ci» oifoii«.» l'taacolin l9 mani 

0 Frascolin f'lip.van^Jiia.ti)iB!flnU,l •; 
(diti 11 èiparioi. ', . , j 

Mi'Htiro in ili»nartaaeoa're?,SÌaft'dò,'-tipa 
profezia. Mater Dolorosa stirali prè'vyi-
deuzìalò,,'!p«ur,'iC8hi(J' della pti,KblicaìiI6uì 
frettolose ed a minuzzoli; tìól présente 
lurbinio di staràp'iti, né' qùdi , eltìitì'a-
simi ingegni 'svigoriscono a si sieiilpii'. 
l'ano ; In quHsia barao ida di p/ovìn't lati 
teriri ,di pmiluzioni abortive, olia tirano 
i talenti primaverili alle" pTciitjlii ed ini' 
pazienti fatichi dal .pensiero,,agli aspiri 
di eflmeri plmsi.; li ro'm inio del slg lor 
Rovetta, sarà un richiamo at'vasti con-
capimenti,, alla 8e'rÌe(;4'del,lo studiò nella, 
scuola della vita' in >zì'oilè'. 

Staodo'all'automa là mia mano, oha 
fu sempre pulita,'é'6iil8orrisod«llasim-
pati.-i rispsttos'i, a fl.lente gli dico in uà 
orecchiòV vérraii tolti i nim.nzi collo­
cati presso ì'guanciali in soatltuziona 
alla-pillola dì morfina, a sarà posto il 
suo, dal quilo, iinoba i pili dormigliosi 
ottarrànnò l'vffutto conicirio, ma con 
viva riconoscenza. 

Fdtre, 10,«pri!8 ISeS. 
Aloysius T, 
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la libertà dì coscienza, per la libertà 
di fede, par li libertà di èiìams I — 
Qaeslo secolo ne ba già conquistate pa­
récchie, tua il.secolo iegutìiite le con-
qulaiérà tijitte,, ta ,lo garaotlstìo. Voi 
Ungheresi io ealtito #m"é fratel!i,.poichè, 
jet me, noti cllsono popoli, aon o! sotio 
frontière,'*nilB;w'90Bo ultó upiniiri i 
quali oqmb^ltooè per la ilbértà f Grazie 
d'eaaér* V^àuti I. Laf ciste-.ab'1<^ beva 
alla f oàtrà 'saiute, ^ venite a bere «òu 
nie»i'''M"'- " • / . > • ' • • _ , ' • r • -

Qa'séte parola VeOGèro aodolte dalle 
grida di Fioo la Waniita I Vipa i' Un-
gheHal Vim 'Yimr.Hagoi .:'\ 

, Siifi: Elezione'défliìtei*Nobitójsùr-
tegglato' ripresBOitatósl ) 84Z4,' Pugliese 
.(traa.) 1818.- •, ' 
' ' Btescià: Elètto Barattièri eoa 4189 
i'oil ' . - • ; ; " ' ".'•.••, . •' , ' 

Bokgnà, Eletto Panzaoolii ( traS. ) ijoii 
4P6JJ voti! Cenar! n«f.fli)h«:a7a4, Bosi 
, 8 & 7 , , , , ' " , , . . ' ' • . . . " , ' , ; . 

CatOBia;. Mangano (sin.) elètto con 
toU 3767.- ' .:'.;", :•:. 

a w r . Slgl«ttioiidL(n)lD.) 8862; Sjia-
venta '( tnèd. ) 2959. • ' 
' Cuneo //.Eletto Giordano., 

' Firenu i/ipElatto Ma'iinl (.rad. ) con 
26D0 voti,- Ciardi 2622. • ' 

firme'IVi Elétiio Popolini-con vbti 

distrutti da an incendio. Parécchia case 
sono crollale. Il nwroero della vittime 
non è anppra acéertato,, Dljto persone 
lurono diètepjpelita dalle macerln. Man­
cano ofroa 20 perioB», Il prefetto di 
polizia è eotnpresotra'le vittime. Ora» 
numero' di persone, trovavasi senza tetto, 
e aentt pane. La taisèrla è' grattdSi 

Pitr^ìada 

Genova ì. Kisaltàto deflAìliyo/meno 
l'isola Capraia. Raudaooio S438, Armi-
rotti ' operalo'3189, Ballottàggio.' '_ 

Gmbvà m. Balenila 4 i é , B 6 82i!3, 
Havenna ussiouralOi ,, 

WojoU,/., Proclamata Mariialé capo 
di sinistra'.' ' ' ' •' ,.' ' 

fama.'Merlòtti4mìa.)' 3486;' Mu­
lini (rad.) 2824, Tedeschi-(«od.) 1168. 

Ptsaro., Elatto' Dottò, radicale, con 
voti 8àS2 voti, contro B216 dati al tras­
formista' Marietti; 

Roma. BdUùttaggio fra. Orsini, con 
voti 2671 e Ri«6iotfi con 1452 vóti. 
Pòi vengono Àrbib (soa 1078, G^ttl 
Con 1014,''Maggìor4nl̂ ,,cop 107. 

Siew'o. Mocennì sorteggiato ubbe 379B 
voti ! Bandi 1498 ; manca uns sola sas-
sioftp, . , ' , . . ' " ' . , . ' . 

Sirama. Oawporeàle pritloipe irasfòr-
mista 87(!8 -, Nioastro, 2717. ' , , , , 

Torino HI. Eletto Morra sorteggiato 
con 3924. , ,, ', ' 

Trmisq- Elètto''.Luzzattì.(moderilo) 
con voti 4839. - ' " ", " , 

Verona, Eletto Miiiî calohi (moderato) 
con voti 3599,;.Fiorini,(.sin.) 2868. . 

Vicenza, Eltìtto,,BrttnlaldKtras.) con 
87421 :• "• • >- '-"••' •- ••••' •• • • 

In.: y_alia, 
n « Messaggero » condannofo.,. 

• Roma, .16. Il cronista ed il gerente 
del Mi'ssagger.o vennero condannati .'ad 
un mese di carcere,lier uveVe pttbljlioate 
nel loro giornale' notizie false a propo­
sito dell'eooldio della'famiglia Gnglielrai 
a piviiavècohia, notiile' che venpero ri­
portata da. parecchi,giornali Ll^iau'l. 

. t(i()ita',«((3ócw|iieiter., ',:. . 
. ,LaCopi(a(8,'n>upve appunto. all'.oàqr. 
Lq Vito,-, segrB tarlo generaledel.Mljiistero 
dell'Internò, perchè-,sequeatcò, un,,jtele-
grarama diretto .al, gior;nalB, milanisè .il 
Seijoio, nel quale,si anpiinolava' un col­
loquio, fra-i'on. Levito e'Oocoapieller. , 
1 Questo sequestro, secondo il giornale 
romano, • induri;el|bè • a oNd?ra ohe al 
aeRretario generala do! Ministero del-
l'.lnterno importassa '̂inplto ..oh,e si- sa­
pesse, che egli aveva .relazioni con Coc-
eapleiler. . , . " . . , - , ' 

/Air Estero 
/f viaggio £ìcli'imp»r«wre d'itisiri'o. 
'lubiana 15. Ad Idria non si può 

giùngere. 
la teguito a notizie allarmanti, la strada 

ohe conduce ad Idra venne chiusa coni-
jletamènte al paesaggio, già dodici ore 
prima dell'arrivo dell'imperatore. 

Tutti i gendarmi e tutte le guardie 
di 'finanza 'disponibili erano stafi requi­
siti :a "gutirdia delle barriere e della 
strada, 

'Come risulta da tonte autentica,' diede 
motivo a, queste misure la'; oocnunioa-
zione fatt» al governo italiano che' il 
Ragosa, quantunque sor'yegliato rigoro­
samente, fuggendo di, nascosto da Ge­
nova, aurebjie passato il confina austro-

. italiana. 
Dicono, intatti, ohe a Kiroheiro nel 

Goriziano fosse'visto aggirarsi un indi­
vìduo sommamente aospstto, il quale 
però non potè esser scoperto. 

. Una cittd e «iliagffio disìriiHt. 
KieriHO 16, 11 13 oorr. la città di 

Lìpuoszent Mikloa (Ungheria) a il vil­
laggio vicino di Verbieza furono quasi 

iìlexione polìtlea. 
tJdlne ìli.'Eletto Chiatadia 

con voti 2057. . ' , 
CormoD», i6 Ivglio. (P. 0.), Lapo-

liaia austro-ungarica ha quu8titulto,in 
questi-ultimi giorni, Un servizio di sor­
veglianza rigorósissimo. I maeehinlstl 
della fertovie A. I. appena qui giunti,, 
vedohai attorniati dai biri'i - tedeschi, i' 
qdall, prèndono d'assalto le itìeomotive 
ed 1 tanders, psrqnisindoli. in tutte le 
loro,'parti.' Lo scopò di tali perquisizioni 
rigorosissime, ohe si spingono negli'an-
geli più remoti dalle m&4ehtno, nella, 
cassa a -sabbia e . nei fanali' ( 11) si è, 
di trovare delle ' boiàbe-all'Orsini (?) ' 
ohe si proaumoho deatiuate per l'Im» 
pero .d'Austria., ' , ' , ' ' 

Parchi, da vicinò''conosca,-quanto 
faticoso sia 11 lavoro dai poveri ,ma«-
ohitiisti ferroviiri ,e quanto ̂ sia scanso 
il riposo loro accordato, s&rà agevole 
s'oorgère, quanto .assurdo.o ridicolo sia 
il sospetto, ohe- su lorò fece cadere la', 
polizia 4ti tiostH aHmi, ohe. cioè questi 
màrtiri'dèl laVOro, possanooooupiirsidi 
ooapiraziòBi o di 'bombe..... poiiticho. — 
Una cosa sarebbe desiderabile: che le 
perquisizioni fatte' su'le macchine, fos-, 
aero,' conia è prescritto, presenziate dal 
rappresenipte le' F. A. I,' in Oormons, 
Cosa che fliiora non avvenne, per.'l'abuso 
della polizia di'qui, e per l'incuria dèi 
rappresentante su menzionato.' 

Il vainolo a Santandrat. 
.,, Alla lunga let,tera,che-il medico di 
Talmassons dott. ,Giu8eppe Tacconi, pub­
blicava ieri su la Pofrio del Friuli, non 
rispondiamo, essejido questo compito del 
nostro oorrlspoiidenta. dl,̂ Codroipo. 
. .Ai gratuiti insulti del'medioo Tao-
coni," risponderemo soltanto per quanto 
è.relativo a tatti scienletnmie dal Tao-
coni' svisati. . /:• ' I , 

La prima lettera, accompagnata, "da 
una nota del sindaco dì TaìmassOos, non 
l'abbiamo pubblicata, perchè, mentre 
pareva sorjtta dal .dott. Taoconi'j-̂ '.eta' 
r(!d(^tta e, firmala dal .segretario'•'tbmi' ' 
«aifl,,,Brtda .Qim^pi, di cui conoscibmO 
la calligrafo. -, >, * 

Il doiior Taoooiii poteva bènissimo 
almeno firmare ma sm Jeiteral ,<. 

La seconda epistola -dui Tacconi — 
e questa volta proprio dal Tacconi re­
datta e sottoscritta"— l'abbiamo pub. 
pUcata a pena il tempo" ce lo jMrmise,-
'cioè («nedl, percAi!' saliotn ci .era impossi-
bih farlo, avendola ricecula dopo te ore 
a ant. 
, II- dott. Tacconi ha' detto ohe la 
virtù, dèlia .tarda .rasBipisoenza è molto 
difflcila à riscontrarsi, i. , • . 

Ora àgli de-i-B CSSPT ' cònninfo che la 
rcijasìione de) - frinii'fta sòddis/'allo- a(/c 
regole a, mi-si uniforma taslantpa ong. 
sia e leali, "Vedremo dhiiqoe «e. quello 
che lamentava negli altri — -la man­
canza cioè-di confessare-ipropri torti 
-~, laseierà lamentare anche in lai .me­
desimo.' ' . • ' ' '̂ >• 

. - ; ' , ' • . ha RedaaioM.. 

goo proso dal Comitato dell' E'ìposiziùne 
di fornire gratuitiraante alla Congrega­
zione di Carila due grandi fuochi d* ar­
tificio, Che, pòfrebbero benissimo beiate 
adoperati coma Unalo d'uno .spettacolo 
popolare in Giardino. , ; ,' - . ' 

Intanto, Igiòf ni passano e ah qUAtobe 
bno.a'accorda non' avviene la Ooagrega-
ziorie dl.'iOàrItà'.A'vfà il dWngàhno dì 
•veder»! sfuggirà-,..questa propiziai-òeoa-
.tiòiié.per^tìajaiiràrè ilmeno-iu parte,,le. 
sue flotiiim É l'ihtBresèe ,clèl povero ohe 
noi vediamo.,© iion,'l)Bh',óò'mpféio- o.di­
menticato'.— o,;pèròi,4 alzlttfti'ola n'ostpa-
voBtì'gicori''di-lassar Rsooltst1'';da 'tatti 
colorò nei' cui petti" batt'tf «n tenore ohe 
senta il dovére di Vsiaiirè In aiuto' de! 
figli della .8v|ij'tB'r4.' ",' .... -

Speriamo ohe!, i'ó-'quesii'ultimi giorni 
la" cose càmblerinno' piega, peî  l'onore 
stesso'.dèlia nbatra città. 
,, Come oronìjli • possiamo atiohfi aceen-
nareehe per Iniziativa dèll",egi*egìo bari-
toiio Pnutftleoni nel corso d f̂ia Stagione 
d'opera s'intende dafè.»ttna. serata a 
tatto'henefieio dei poveri.'" 

U JBiia del Sjtbbadiiti. Ecco il, p.ro-
cedimeu,to seguito perla commutazione 
della pena delSiibbadini~secóndo che 
narra il corrisjjondanle viennese della 
Qaaeua Piemùntsui • - ' . , , , . 

.La. Corte d'I^spruok ha èoiaunioalo 
al ministro Prazak.ia sentènza, aggiun­
gendo ohe y^era motivo-di raoaomiud«ro 
li condaniiato alla grazia imperiale. II, 
ministro, nel dar relazione del processo' 
•a Sua Maestà,, ha • appoggiato la racpo,-
.,m5̂ u4«zioae: dèlia Corte. .V ìmparattì.i'è, 
óom' è, solito fare In ' oasi simili,' ha'ooh-
do'nato.aenza dìfScólta la penadi mòìte,-
ed ha difer'ito al Tribunale Suprenio di 
VieoBà )aaurà;dl,fl»*arèla..*Veiftòislro/e,, 
di ooinmisttrare cioè la pena restrittiva 
della 'liberti òhe Sabbadlni dovrà ded-
nìti-vgni'entè subire, , ' 

Sttlibadlnt,; secondo ogni p'robahllità. 
aarà.conàa'niialo ad nn certo numero 
d'anni di carcere .duro; l'opinione di' 
alcuni ohe tutto debba risolversi a un 
bando-pej-petuo dai territorio, dell'im­
iterò," èljuj'yaionte .ad tBi'dSSOlùzionè bella 
e,buona, trova poqhissimo credito. 

Fervei opus. Ai Palazzo degli studi 
il Comitato esecuiivo per l'Eaposìzioìie 
lavora istanoabiimenla da mane a sera 
per ultimare i ' preparativi ataiiohè lo 
sottocommissioni possano procedere alla 
oollocazioiie degli .oggetti destinati alla 
mostra. Di' quésti ormai molti s,ono stati 
consegnati, nella corrente settimana^ sì 
attenda il; maggior numero. Panaino 
dunque gli Espositori in iapecialìl;à della 
Provìncia ad'iiifi»re ."subito! loro pro-
'dottì,' poiiìhè' ormai necessità di oalòo-
là.i'è sulla-puntnàlità e precisione di tutti 
per" poter prepar'àre la Mostra in modo 
deail?,jf!ell' iraportiiiiza ohe essa va' in-
dubbiamènte"ad assumere. 

Gazzettino ael3.a Città 
Gli abbon'ati che si trovano 

in arretrato di,pagamento sono 
pregati a voler mettersi in re­
gola per non .soffrire-ritardi 
nella spedizione, 

U Congregazione di Carità e gli spetia-
CoH. Le streraiite finanze dalla nostra 
CongregaziouB di Carità aveano suggerito 
ai suoi preposti di cercar mfldo di ef­
fettuare un grande, spettacolo da darsi 
in giardino durante l'Esposizione a be-
nefloio del patrimonio dei porari. E il 
Municipio stesso mesi addietro avea in­
dicato questo mezzo non potendo ..egli 
aumentare l'annuo assegnò'fissato nel 
bilancio comunale. . 

La Oongregazìopa d'i Carità nominò 
una'apposita Ooramisslone la quale non 
mancò di far studi pW pffettuara questa 
idea, ma l'ostacolo principale è sempre 
la mancanza di mezzi da parte dalla Con­
gregazione per poter eseguire qualunque 
specie di trattenimento, Sì.jivea cercato 
da ultimo di accordarsi colle commissioni 
pegii spettacoli nominate dal Municipio 
odal Comitato por l'Esposizione, affinchè 
il Comune daase una somma a fondo 
perduto a l'E-sposiziono vi oonoorrease 
in qualche altro «odo. Nulla però venne 
ancora combinato, se si eocetui l'impe-

Cacoia ed utjoollaglane. Ad opportuna 
norma degli aventi interaasef"si rìpub-
blioa'l'avviso 18 agosto 1881-' N;..3054 
della Deputazione Provinciale oiròn i 
termini della caccia vigenti nel preseiite 
anno venatorlo, il quale determipat .. 

Art. 1, .L' uccellazìone con réti, 'vi­
schio, lacci,- ed altri,Wuiili «ftiflol è 
pi;oibita da 31 dicembre a tutto il 1-4 
agosto,- eccettuata" quella delle quaglie 
che viene aperta ,ool 1 agosto. 

Art, 2. La oacoia col fucile, è vietala 
da 1- aprile a tutto tl'14' agósto, eooot-
tuata quelle delle quaglie che si aprirà 
coi 1 agosto, quella delle lepri e dolle 
pernio! che si chiuderà col 31- dicembre, 
e 85irà sempre proihlta, dove il terreno 
è coperto, di neve, e quella degli uooulli 
palustri compreso le becoaooie ohe si 
chiuderà col 10 maggio, . 
- Art, 8, Queste ' disposizioni valgono 
•per quest'anno e pegli .anni at:vmire, -
,- Art, 4. I cootravvohtòr! al presente 
divieto-sono soggetti alle penestnbilite 
dalle vigenti Leggi, e perciò denunciati 
alla competente Autorità Giudiziaria. 

Art.-8, I funzionari ad agènti doUa 
pubWica'sicurezza sono incaricati della 
sorveglianza ed osoc'uzione. 

Esposizione Nazionale di Torino, li Go­
mitato Esecutivo avverta gli espositori 
ohe, pel cumulo dei lavori che ora fer­
vono in tutti i suoi ufSoi e pel numero 
straordinario delle domande., ohe ogni 
giorno gli pervengono, nou può trasraet-
.ter. loro lo lettere d'ammettere con 
quella sollBcitudtne. che sarebbe nei suoi 
desideri; -. 

Non'pertaqto -tali lettere saranno-da 
esso recapitate il più presto possibile, cioè 
appena i 'cominiss,ari a ciò delegati ab-
bmno. terminato l'esame dalle relativa 
dòtaaoda. ' 

Ricorda intanto a tutti quei produt-
iori i quali, deaSderando prender parte 
alla prossima Raaaegna del Lavoro {Na­
zionale,, non sì sono ancora uniformati 
alla preliminari disposizioni regolamen­
tari, che le Giunte Distrettuali e Locali 
hanno facoltà di ricevere le domanda 
d'ammissione flno'ai 31 luglio corrente. 

Tariffa dogana!!. Allo scopo di far 
cessare dubbiosa od anche erronee in-
terpratazioui, circ'.i la validità di talune 

tariffa del servizio cumulativo italiano 
per trasporti appoggiati ài punti di tran­
sito ai oonflini per l'ulteriora prosegui-
mento, l'amministrazione delle S. E, A. 
I. fa noto al pnhblioo ohe, previ con­
certi fra esse ferrovie, le Romane e 
le Meridipòali, ed'in seguito all'ottenu­
tane 8ppifov«zionè;'S8periotei'Si è «tabi-
lito'qttauto'segua fi;, , .' ; 
; I trasporti;' da ló-f.per lo* addetta, fer­
rovie Homè'ftV é.tóflridtpsali oh*, a 06-
mìnolara dal 16 luglio cdfc.. alano ap­
poggiati ai tran^tl pefi'ulteriore.prò-
seguimanto, non potranno fruire la tariffe 
speciali coronni- h. 2; 8-B 4 p. y,; del 
servizio, comulativo iiallàfto per la por-
òorranzà delle fòrròvié''dell'Alta Italia 
ohe intercede fra i singoli pianti di fron­
tiera e'le rlépatti-vè stazioni dì,Odine, 
Verona, Còrno, Luvltto, Oulx e "V'èntì--
miglia." . -, - ; ' • ̂ . 

Per I Conservatori delle Ipéteohe: — 
Diamo la seguente recente legge pubi 
blicata dalla Gazzetta Offieiah: .-

1 conservatori delle ipoteche non 'de­
vono- comprendere nei oertifloati, ipò-
teoari; 

1, Le'iscrizioni prèse sotto le,leggi 
anteriori al-Codice civile, senza,'lìeter-
rainaziona dì sommi o-sed'z&-.speoiflea--
,zione ,d.6gli immobili, le qliali noB siano 
state regolarizzate a nonna delie dispó-
zioni transitorie per i'attuaziono oe! Co-, 

. dice medaslmo- e della shcoéssive -leggi 
di proroga; ' . • r , 

2. Lo iscrizioni. soggetta a rinnova­
zione e non rinnovate nel tormiua di 
legge. . ", , . 

. Per le .lao îzionl nuòvaitìente prese 
0, rinnovate i consòrvatorì ' debbono ri­
portare nei oertifloati- soltato 1' ultima 
iscrizione, omesse le procedenti, 

PèPioòìi, Da Gìarre, 14, telegrafano 
al Popolo HoiMano' che, scoppiò un grave 
incendio nella' casa di Fotì, fabbricante 
di fuochi artlSclali, , 

È morto il figliò di Fot! ,S sono ri­
masti feriti un"'trstallo a la taad'ra. 

Sono cosi speasele dlsgrazio causate' 
dalla fabbriche di fuochi artifloìalì; che" 
noi preghiamo cui apatta di sorvegliare 
a porre attenzlons sopra quella ohe esi­
stono nella nostra città. , 

Falsi monetari. L.ufflolala dalle, guar­
die flnauziarìe a Palermo, Francesco 
Rocco, riuscì mercè unti grande abilità 
ed 'astùzia a Oogliere in flagrante certo 
Erànòèsco Olivieri, spacciatore e fab­
bricane' di,monete tilse, ad una < aua 
complica Teresa Bolognesi, la quale, fu 
sorpresa con fra le mani-un mèocanismo, 
di f<irro, aito alla fàbbrloazioij'e,-, dèlie' 
doppie' lira di argentò, ed uri " involto 
ooiit'euente 26 carte-moneta di lira. 10 
faislfleate, e- segnate pura coi n. ,878 e 
038660, che distìnguono le carte di 0-
gual valore sorprese,dair.Olìvieri, .-

In questo frattempo il padróne di 
Oasa Minileoi Salvatore,' cognato delia 
Bolognesi, vistosi- perduto, pensò but­
tarsi da una terrazza dalla sua al)jtazio-
ne, alta circa.5 metri, nel sottostante 
cortile oiìde salvarsi-colla tuga. 
• Alle grida d.-gli abitanti di quel cor­
tile, il''signor Rocco, die imme'diataraen-

,-ta,ordine di iiisegulre il fuggente, ma 
le ricerche riuscirono vane, poiohè 11. 
Salvatore aveva avuto ca'rapodi ftiggi-, 
re per i circostanti giardini. ' 
L'Oliviero Francesco.òhe è un calzola­
io da Carini residente in - Palermo, e la 
Bolognesi Teresa furono dichiarati in 
istato di arresto, e deferitiair autorità 
giudiziasia.-- - , -

Sì sequestrarono nella 
molte monete d'argento 
falsificate. • 

Dunque 'attenti I 

loro dimora 
e di carta 

Gasse di risparmio postali. Palla Am-
n}ìnisirazione delle Posta ' riceviamo oo-
munióazione del riasaanto ;'de,fla,o[ì,ora-, 
'ziòni delle Oasae postali di rispÊ rmio .à 
tutto il mese di maggio .1883:. 
,. Libretti rimasti in. qòrau 

,in fine del mese precè­
dente .' . . . . . . N. 

, Libretti emessi nel ' 
mese di maggio, , . » 

Libretti estinti 
mese stosso . . 

nel 
N. 

851,712 

23,921 

"l76,é83 

carta quarantanove. Sì dice, ne sia causa 
il basso scritturato In sua vece dall'Im­
presa il quale naturalmente mot esaers 
rifuso dei datlai ne! caso di sostituzione. 

Il nostro Riva, può fregarsi le mani 
e oonsolàraì dell'appoggio ohe' Odine 

f i! procacoift. Caro amico, ella ha un . 
al vooiottoi ma mi permetta ohe glielo 

dica, non sa faro ì fatti tuoi. A questo . 
mondo blnògnÉt .osifero ' uh. pòco «ièrla-
taoiì bkogoa far vedere, anche quello, 
ohe nou è; Con questo- sistema qiiantt 
hanno fatto fortuna e quanti.òggi in 
tutti i rami col ratitggio dalla fama iiò> 
qnistata gonfiando a più, non- posso,. si 
hanno fatto un bei griizzòlo didenaWl 
Oggi eòìMttìrò ohe Btànfl'o'iri'Ialla Vanno 
dicendo! obi, io, il ciarlatano non l'ho 
mai fattoi Povìjèttil Non a! Mòòrdano. 
bene dal passato, o flngolio". di, non ti-
cordarai ' poi- addossare quell'epiteto a 
qualche astrò cjia sorge e ohe spanden­
do sugli altH la l'uee, a loro fa ombra. 

Si diceva,, fra le altre, àa' non lo 
potrò erodere, che all'Imprasa sedesse, 
quel tale Rom|ti ohe nell'anno passato" 
ebbe la brutta ispiraziopè di far mal-
trattare tra o quattro «pìtniti, solla--
vando'pillemiche cogli stessi artisti. Ma 
pare Ohe'la'Presidenza del Teatro So-, 
oiala abbia posto con ragiona il siiò veto 
e ohe per tal modo l'introduzione del 
Romiti faon.sià avvenuta. 

,' .;ll'Sop'rà nieijta' lodato signore non 
verrà a Udine e si ritiene che certe 
difficoltà,.òhe, si dice, siano tatt'òi'ain 
vista per lo spettacolo d'opera, vengano 
facilmente appianate. • . . , B. 

Di tutto ciò che succede riguardo allo 
; spettacolo del Ŝ  Loraniio tarìremo in­
formati i lettori, 

' SaresiSinio lieti intanto sé quéste, va­
ghe, voci, che noi ;àocògiiainò cori rif, 
serva pur'riprodijéo'adèlo'-pèr debìlo di', 
crouiatl, venissero sòlléoìtàmeots è lumi­
nosamente smentite. ' 

La feslla del -« Bue grasso »̂  Il vete­
rinario • provinciala 'dottor'G.iov. Batt', 
Romana ha raccolto e pnbblió.ito Ih un 
piccolo "opuscolo la lettura da esso fatta 
all'.'i.oondemla di Udine nell'adunanza 
16 marzo u. decorso, relaiivameiite al-
l'antiohissInJa"fesla dal ifBue grasso». 

Regolamento per il suòno ^elle o«mpane. 
(Comunicato). Pubblichiamo il- Regola­
mento pel suono delle campane in questa 
Città, stato fitto dal Reverèndo Capitolo 
Metropolitano. 

Preso in esame il Regolamento tra­
smesso alla Fabriooria .delia Metropoli­
tana dall'dn.'Mantoipi»di.„Udine con 
nota 16 nove'mbra 1882 n. ,2980, il Ca­
pitolo ha deliberato di produrre il ise-
guente quadro por la 8lst(>maziono dal 
suono delle ca.mpane tanto ntflla-l^etro-
poiitana con consenso dal. Monsignor 
Aròivescovò, quanto nelle Chiese Par­
rocchiali e succursali dalla Città. ' 

1. Per annunciare le funzioni prfnois 
pali, quali! sono la Messa-solenne, ,o par­
rocchiale,/! •y'ospet'i, la Benedizion'a del 
SS, Sacramentò, od altre simili, si da- ' 
ranno tre( segni, non più a, lungo di tra 
0 quattri minuti l'uno coli' intervallo di 
circa meiz'ora tra l'uno e l'altro. (1)., 

2. Per. 1 funerali i tre segni non^eo-
oadaranrio,! cinque minuti, par cadauno, 
con cònvaniailtè intervallo! per il tra­
sporto dei cadavere oominoerà il suono 
alla partenza dalla casa dei datunto-fino-
ail'arrivo alla rispettiva Chiesa (8). 

3. All;i sera i' Ognissanti si suone­
ranno . a, divorse. riprese non .lunghe, 
dalie ore, ja'a'ttro alle sette' poraerid. • 

4. NHJé'-Messa 'solenni a! Sanctus ed 
all'Etoazione tre minuti, alla volta, e 
cosi qijiindo si. dà la Benedizione col 
SS. Saol'ahiento. '' ' • - ''' ' ' • 

6. Ilj primo breve segno della matti­
na noa si darà prima d'un'ora avanti 
giornoi si, ripèterà un simile segno al 
mi'zzofliornò .e al far della sera e ad 
un'ora] di ijotte. .- . . 
-.6. Ideile I principali solennità-e loro 

Rimasienza 
Credito dei deposi-

taoti in fine del mese 
pracadente . . -. . L 

Depositi del in'ise dj 
alaggio . . ', ', , » 

N,. 678,266 

Rimborsi dp| mfsa 

98,018,831,72 

8>32,168.78 

L; 1035sÓ,6?Ò!48 

8,990,847.58 

.Rimanenza L, 97,289,842.90' 
• Teatro Soolale. Fa molto parlare di 
sé questo spelti-'oolò d'opera I 

Si dice — badate bena, si dice — 
cha il basso Giuseppa Riva, nostro con­
cittadino, aemi-soritturato dall' Impresa 
.per la parta di Sparafuoile nel fli^oielto 
stia per essere mandato nuovamente a 

vigilia,! si 
test», p, 

i 

daranno i segni coi. suono, a 
ohe non. eooederà i cinque 

minutìl 
7. LJani|unzio di messo solenni por, de­

funti se darà la sera preoadenle col suono 
ohe diirei'àitre ùlnutl, immediatamente 
dopo YAn Maria; in tempo delie Ese­
quie che: succedono alla mBssa,̂ si darà 
Ì'n simile segno di tre minutil. 

8, Nsìla Metropolitana si oontinue-
annoii [soliti segnidel Coro Capitolare, 

ilei qt|a|i nessuno non eccederà i tra 
tónuil, ̂ a non nelle principali solennità, 
rielle «jiiali pure non oltri-passeranno i 
cinque" minuti. Si continuerà il segno 
della Predica la sera precedente, come 
pure la mattina, non più dì' cinque mi­
nuti ptr'.ciàscnna volta. 

Pi]o,dotl\ delle ferrovie- Ecco i prodotti 
lordi, dulie ferrovie dei regnp dal'l gen­
naio al 20, aprile del corrènte anno: 
, Alta Italia' 32, Ò41, 641 ; Romana 

.10,784,365/ Calabro Sicula 4,021,414-, 
di diverse/società asèroitate dallo Stato 

(1) Dev«9i wer viguardo allo oostumaiiza w 
ticmaaime/'̂ s qui non sì usano segni a tQciw, 
m» «Ila ijisiosa epa più campano. 

(2) 89 la disWiiiza è grande, si darà un segno 
alU p̂ ieni;» ed un'altro all' arrivo. 
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6 ,628 ,683 ; Mwidiona la 7 . 7 8 8 , 9 9 6 ; V e ­
ne ta 3 6 9 . 8 7 9 ; Snrd» 4 4 9 , 8 0 1 ; ferrovia 
diverse 949 ,556 . 

E cosi ne! pr imo quadr imes t re del­
l ' a n n o co r ren te i prodot t i lordi di t u t t e 
le terrovìe del reftao r agg iunse ro la 
cifr» di lire 63,033,!$4S, m e n t r e nei mesi 
corrìepoidtinti del 1882 e r ano saliti a 
l i re 68 ,57 ì ì , 8 I6 ; si ebbe quitidì UIIH di& 
le renza io più di lice 3,'1&0,3B3. 

In TriHnah 
Ruolo dolio Dause da t r a t t a r s i al T r i ­

bunale di lldiiio nella seconda q^uiiidi-
d n a del mese di luglio. 

16 Oomaro Antonio jier fetitù., t es t . 6 , 
dif. BarazMttì, 

» Schu iU Giovanni per aslosUà tes t , 8 , 
dif. Barazut t i . 

» Muccbino Micfielt! p e r con t rabbando , 
dif. Barazu t t i . 

» P iva e P i t t o rno pe r fur to , d i f . T a m -
burllni . 

17 D 'Ojuaido e L u c h l t t a per coui rab- , 
test, I S , dif. Ball ico. 

» Siroh Giuseppe per nsero. a rb , , dif. 
Sclausero . 

» Aftosti Qiovauni pe r fu r to , tes t . 8, 
dif. Biillico. 

D Siban Andrea per minaccio , dif. Bru-
sndQla. 

18 Oeonttì P i e t r o pe r • fur to , dif. Ba-
schiera . 

» Sabbadjni Domenico pe r o l t r agg i , dif, 
Ba-ch ie ra . 

» Basavi Giuseppe pe r dut . a r m i , dif. 
Basch ie ra . 

» l i ivot i i Luigi p e r fur to , test, 2 , dif. 
Basohierà. 

» Cara»rinì Gi ro lamo pe r truffa tes t . 8, 
dif. Baschicra . 

19 Candntt ì Lu gi pe r a p p . ind., test. S, 
' dif, Girurdi i i i . 

» Beri oli e B i s a r o . p e p sot t . pegno, 
dif. Girardinl , 

» Bujat i i Viilentiiio pe r con t rab . , dif, 
Gi ra rd ìn i . 

» Mnliiiari San te p e r con t r ab . , dif. Gì-
. r a rd in l . 

2 3 Stocco Antonio p e r fer imento , tes t . 6, 
dif. Schiavi. 

j> Corte Luigi p a r f a r lo , test , 3 , dit . 
Cesarp. 

» Cencigh T e r e s a p p r s t r a U o , dif. C e s i r e . 
» C'irrora Antonio per ammon , tes t . 5, 

, dif. Cesaro. 
2 4 Del Fabbro a Moro per furto, test . 6, 

dif. Ball ico. 
!> De Monto Angelo per manca to omi­

cidio, test . 4 , dif Honchi . 
215 Casadei e S l igaro pe r o l t r a g g i o , 

t"st , 16, dif. M u r p r o . 
86 P i t t a r o Giovanni pe r fer imento , te.?- 8 

dif. Ginirdir i i . 
t Corinvigb Antonio per furto, tes t . 6, 

dif. Gi ra rd in i . 
8 0 Masolini Antonia ed a l t r i per fur to , 

dif. Nussi. 
> Vn(rrii?h Giuseppe pe r falso tes t . 10, 

dif. Nussi. 
3 1 Campimi» Luigi p" r sol t . p e g n o , 

test. 4 , dif. Della Schìnva. 
» Cencich Q i o v m n i pe r dann i , t e s t . 1, 

dif. Bell i Schiava . 
» P o n t e Luigi per fur to , test . 2 , dit . 

Della Schiavii. 
» Margui t ì Antonio pe r ammonizione, 

test . 1, dif. Della Sch iava . 

ITotajllegra 
Avvisi nei quadr i di pabblici tà nel 

lese di Cnmatò ; 

del la montagna eeuza p rodur re disper­
sione 0 proiezione. L ' e spe r imen to r iuscì 
benissimo, Assistevano r a r i i personaggi . 

GI ' imperatori . P e r il 16 luglio è a t ­
teso a Ossiein Timperi i tore di Germania , 
In compugniii del murasciallo di Corte 
Pucl t ler e del minibiro Bulow. La pre­
senza di-ir impera tore Gugliulmo sul ter­
r i tor io auBtrlaco sa rà iinchu quest ' anno 
occasione ad ima ìtiturvista.. t r a i due 
impera tor i , 

È s ta to nolafo ODO meravigl ia ohe il 
r e dei Belgi ha maudnto il suo a iu t an t e 
di campo, genera la Guffinet, a s a lu t a re 
in suo nume l ' i m p e r a t o r e di Ger iuauia , 
ohe trovavB>i ai bagni d'BIms. ìi qufs ta 
la pr ima volta, nel corso di 14 anni 
ohe l ' Impera to re va ad Enis, ohe il r e 
Leopoldo fa questo passo cortese. 

CIÒ 6 senea dubbio un indizio dei 
cangiamento di potltioa dui Belgio che 
h a compreso per fe t tumente non a v e r e 
da sperure nul la dalla F ranc ia . 

Parti la d 'onore. Ieri l ' a l t r o mat t ina 
taor i P o r l a Venezin a Milano ebbe luo­
go una pa r t i t a d ' o n o r o fra li s ignor 
Eduardo V,.,, impiegato in bancsi, e il 
s ignor Giulio K..,., ufflciaie in aspet ta­
t iva . 

Causa dello acontro : a lcune parole 
pronuncia te dal V... cont ro i! Li..,, e 
che questi r i t enne lesive dijU' onor suo. 

Una grave ferini r ipor ta ta dal 'V... 
al braccio, mise — par d ichìanizione 
dei medioi « vu lon t i dei padrini — Sue 
al combat t imento . 

Crudele 1 Si sooperss noi vil laggio di 
K les sa row,p res so Leopoli, una d o n n a 
di nome Oliale ICemer, la q u i l a faceva 
mor i re di fame e di i na l t r a t i amen t i i 
bambini afSduti a lei in pensione da po> 
veri conladini . 

F u cunatatato che se non r iceveva 
puntua lmente il prezzo della pensione 
stabilita, li faceva mur l re . Furono t ro­
vat i due Oiidaverini sul campo di ICIes-
saruw, quasi i n t i e ramen te divorat i dei 
cani . 

F inora non si sa precisare il numero 
dello povere vi t t imo. 

" ITotisiario 
Per 1 segretari generali . 

RotHfi 16, Ier i furono spediti a' Monza, 
per la Srma del Re , i decret i di n o ­
mina dei nuovi segru ta r i geiierali . 

Naufragio. 
I giornali r ecano diffusi par t icolar i 

sul naufragio d ' u n a baleniera a vela 
fuori porto di Fiumicino, monta ta da 
quat t ro giovani e indlt ieri . T r e di essi 
perirono, il qu. ir to riusci a salvarsi do­
po lunghi sforzi. 

Atlsntata. 

Dispacci da V i e n n a riferiscono le in­
formazioni, g iunte da Lubiana al Wilner 
Tngblittl, sullo voci d ' u n pn-tcso p ri­
culo d ' a t t e n t a t o can t r» Francesco Giu-
leppe 0 sulle misure di precauzione prese 
dulia polizia aus t r i aca : 

Pel trasformismo. 

I! D'irino d ice che i trasformisti dallo 
elezioni di ieri p'jssouo vedere già le 
conseguenze del loro sistoma. Nei col-
li'gi, dove il par t i to- moderalo oscrciió 
dn. qui \ittii' specie dì d i t t a tu ra , ad e-
sèmpio F i renze a Pesaro , i candidat i 
moderati furono ba t tu t i dai candidati 
radicali . 

laBSB Ul wiiiiiaiu . 
D 'appig ionars i una s t anza per u n a 

s ignora r i ccamente addobbata . 
Si cerca una donna da s t rapazzo per 

dama di compagniii del l ' uno o del l ' a l t ro 

Giovedì, 19 co r ren te , si t e r r à un ' a s t a 
nella mia casa di b u r r o . 

Sciarada 
Serve 1' « n e d ' o r n a m e n t o 
A chi I' a i i ro dà a l imento ; 
Il mio tutto qual satell i le, 
Delle a s t r a t t e ver i t à . 
Nelle scuole Slosodcha 
F u to rna to in ce r te e tà . 

Spiega,»ixtw della Sciarada antecedente 
Cor - pò 

Varietà 
Una mina spettaoolosa. Nella r a d a di 

V a d o (Riviero Ligurn) donde si estrag-
gono i blocchi per la costruzione della 
diga del porlo di Savona, s ' è accesa 
una mina colossale car ica ta con 3 mila 
chi logrammi di d inamite Nobel, E r a 
questo ii pr imo esper imento della so-
Btitujlone della dinamite alla polvere 
pirica. Accesa dalla scintilla e let t r ica, 
la mina scoppiò sollevando g r a n p a r t e 

U l t i m a Posta 
Una gravi rissa. 

Marsiglia 16. Telegrafano da Algori 
che la sera della festa Nanionale quella 
cit tà venne funestata da una gravissima 
rissa t r a mil i tar i e borghesi . Una pat­
tuglia fu assalita da a rab i e spngnunli 
e dovette sostenere una formidibi le 
lotta. Vi furono diversi mil i tar i feiiti 
t r a i quali g ravemen te il sergente co­
mandante la pii t tuglia. Dalla par te dei 
borghesi si hanno a deplorare cinque 
mort i e multi feriti, 

Un caso di colerò 
Bruocelki 16. Ha fatto grandiss ima 

eeii-aziune la notizia che si è consta­
tato un C'iso di colera in 'Anversa (ciIta 
di 130,000 ab i tan t i il pr imo porto del 
regno) , il pubblico reclama energici 
provvedimenti . 

Telegrammi 
JlCg^Uto. 

Cairo 16. Fu consta ta to offioialmento 
essere scoppiato il colera al Cairo. 

Alessandria 16. Ieri a D i m i e t t a 65 
mor t i ; a Mansurah 6 1 , Samanud 2 2 ; 
diminuzione negli a l t r i cpalri salvo Meu-
saleh dove 1 mort i sono stat i 20 . 

Due casi sospetti a Bolah nel sob­
borgo di Cairo, 

liishlltefra. 
Londra 16 . Il Times a t t acca violen­

t emente il gab ine t to in causa dell ' ac­
cordo pel canale di Suez, 

Lo Sianiord b a da Ti ,matava 2 1 
g iugno ; Oli europei , residenti a Tana-
ii-arivii sono giunti sani e salvi. La c i t t à 
è in s ta to d ' a s sed io . 

— Le navi da g u e r r a inglesi Euryal» 
e ITourmaltni! sono pa r t i t e por le isole 
Mauriz io . 

— Un dispaccio dello Standard da 
Shanghai dice che il Giappone respinse 
la proposta didla F r à n c i a di a l lears i 
cont ro l a ' C h i n a . 

Prttncla. 
Parigi 16 . Il Congresso, degli is t i tut i 

di previdenza esamiuò r n r g o m a n t a da l l a 
ttssicurwione dello S ta to . ' 

Luzzat l i pa r la dei proget t i governa­
tivi in I ta l ia , del la n a t u r a dello is t i tu­
zioni per le assicurazioni delle pensioni 
operaie proposte da Bert i , Mszo depu­
tato francese con parole cortesi pe r 
r I tal ia svolse il c a r a t t e r e della rifor­
ma della cassa pensioni agli operai 
francesi. 

Il Congresso si è chiuso con discorbi 
di Say, Saffler, Luzzal t i , Velasco a De-
larce , 

— (Camera). ChalIcmoI r ispondendo 
a Charines dice che non r iceve t te a l ­
cuna Informazione sugli incidenti di 
T a m a i a v a . 

P i e r r e 6 un ufficiale prudènte e ri­
s o l u t o ; se dovet te prendere misure e-
^rano ce r t amen te gìusilfScate delle c i r ­
costanze. Se si constatasse l ' e r rore gra­
ve ispirata d a passione il governo non 
ssì torebbe ad adempiere ii suo dovere 
fapprooozi 'onij . 

y%iistrin«IJnji;liério. 
Frohsdorf 16 . Ie r i ebbe luogo un 

g rande pranzo al Castello in occasiono 
di S a n t ' Enr ico. Il c o n t e di Cbamburd 
giunse ìmprovvisaiusnì;n in sala da p ran­
zo in una pol t rona a r u o t e ; vi paiisò 
alcuni Istanti cogli umici. Vulpan con­
sta tò che le forzo aumentano , puussi 
8p ' ' r a re ; inlonde s tudiare la mala t t i a 
avanti di pronunciars i . 

Turchia. 
Coslantinopoli 16. P e r la istruzione 

avu tane da Mancini, Corti h a r ichia­
mato la sr.ria ai ienziune della P o r t a 
sopra le falso notizie da alcun tempo 
propagate da te legrammi da Tr ipol i , 
c i r c i i pretiisi acquist i terr i tor ia l i f . t t i 
da italiani e i provvedimenti pre.si a 
tale r iguardo dalle au tor i tà locali. L ' nm-
basciatoro ìtnliaun chiede che si scopra 
la sorgente delle false noiizio e che la 
P o r l a conscia della completa iiisuasi-
steiiza dei f u t i asseri t i f cola cescare 
l ' i n t r i go con formale smeni i ta . 

Memoriale dei pr ivat i 
Estratto dal foglio annunzi legali, (N. 63) 

dei 14 luglio. 

LI 'Urflcio del Genio Civile d ' U d i n e è 
autorizzato I 

1. Alla immediata occupazione del 
fonilo del l 'or i icel losi to al imtppale n. 374 
di Vi to d'Asio, p dui fondo della fab­
brica s i ta al n. 3 7 3 pure di Vito d'Asio 
entrambi di proprie tà della Ditta Mar-
cuzzM Ciov. Batt . , e Compagni. 

P e r l ' appa l to dei lavori di amplia­
mento dei Cimitero di Uivarot ta , nel 
giorno di 14 luglio p. v. alle ore 10 
an t . avrà Inngo presso il Municipio di 
Pasiano un secondo esperimento d ' a s t a . 

Nidla esecuzione immobiliare promos­
sa da Luzzatti dott . Girolamo fu Leone 
di Pa lmanova contro Caudotto Vincenzo 
fu angelo di Fauglis esi 'cutato in se­
guilo a pubblico incanto furono vendut i 
gli immiihili in Gonars e Fauglis por 
lir« 819.60. 

Il t eno ine per offrire l ' a u m e n t o non 
minore del sesto scade coli' orar io d'uf­
ficio del giorno 6 luglio corr . 

Nella eseou'.lone immobiliare promos­
sa da Polei t i Teresa fu Jacopo esecu-

''tn.ìtn contro De Por t is cav, nob. Marzio, 
Mar ina e Giovanni di 0 vidalo, esecu-
tal i in seguito a pubblico i nc in to furono 
venduti gì ' immobili io But t r io per il 
prezzo di liiv 8010 i l " I . lotto, di lire 
5482 il l ì . lotto, di lire 3455 il I I I , e 
di lire 3B0 il ! V lotto. 

Il te rmine per offrire 1' aumento non 
minore del sesto scade coli' o rar io d'uf­
ficio del giorno 2 5 corr. 

Sulle richieiste delle s ignora Amal ia 
vpdova Bellina, Or t"ns ia e ' Letizia fu 
dott. N.ipoleone Bellina e al car ica dei 
conti Luigi, Cinto e Cornelio F r a n g i ­
pane, e della contessa ISIisa F r ang ipane 
nel giorno 2 8 agosto 1883 alle o re 10 
ant . presso questo Tr ibunale s a ranno 
venduti i beni in Mappa di Porpa t to , 

Noll.1 esecuzione im nehiliure promos­
sa da Michieli Alessandro di P a d o v a 
esflcutante contro Albert i Luigi di 0 -
sualdo di Fagagna esecutato in seguito 
a pubblico incauto furono venduti gl ' im-
mobili l a F a g a g n a per l i re 1860, 

Il t e rmine per offrirò 1' aumen to non 
minore del sesto scade ooll 'orario d'uf­
ficio de ! g iun to 2 8 luglio corr . 

COMBUSTIBILI* 
Viine, 17 luglio 

Carbone da 1.6.10 a 6.7B 
Legna in aor te da 1.2.00 a S.lilO 

M e n c A T O VIBX& 

Udine, 17 luglio 

Fieno I . quaì ì là nuovo dal.O.OOaB.OO 

I H E H O A ' V O I * O M . I A » I B 

Uiim, 17 luglio 

Oche al ki logr. da 1.0 50 a 0 .6» 
Gall ine 
Polaat r i 

da 1.1,00 a 1,16 
di: 1.1.30 a 1.60 

i l i l H C A T O O n A K A I I I O 

Udini!, 17 iiij;(io 

Grano turco comm. da 1.14 OU a 14 60 
F r u m e n t o nuovo d a l , 1 3 O D H 14,25 
Segala nuova da I, 9 ,90 a 10,50 

. f l K f l G A T O m C i l l H I E F I I U T T A 

Vdim, 17 luglio 

F:)giuolini con tega d a l , 1 0 n l 4 
P a t a t a da 1.10 a 14 
Piselli al quin t . du 1.18 u 2 4 
Fava fresca d u i . Z U a 2 4 
Ciliegie scelte al quint . da I. 80 a 3 6 

» o rd inar ia » da 1,00 a 20 
Armelini d a l , 6 0 a 7 0 
P e r a nos t rana da I. 6 0 a 6 ó 

> bas ta rde da 1.30 a 4 0 
Fugluol ì freschi da 1,80 a 4 5 

. Mercato debole in tu t to , e ciò devesi 
a t t r ibu i re lA tempo di Ieri che t ra t ten­
ne i vendi tor i di foraggi ecc. di farne 
i car ichi credendo che continuasse la 
pioggia. 

Qrtindé cadu ta di neve sullo Alpi 
Carnichè. 

DISP.A.CCI_ DI BORSA 
... VENBKIA, 19 luglio. 

Rendita tiful 1 gennaio 83.03 ad 88 18. Id, gnf 
) liif;li<> 90.20 « SOBi. Landra 8 meli S-t.S6 
a 26,03 FraaceBe * vùt* 99.65 a 99.85. 

Koitile. 

Petti Ut SO fhinctlil da 20 a —. - - ; Ban-
conoto anatrlaohe da ÌÌIO 50 s 210.76 ; Kiorlni 
atnitritu'hi li'areemn ilalds..- a —. - . 

Banca Vonota l .gonnaio da —a. — Soislstà 
Cmtr. Von, 1, gens, lìa — a — 

FUlKUOi, la luglio, 
.Napoleoni d'oto 'M,- j ; Londra 35,— 

Francoso 99.87 Aaioai Tabacolil ; Baora 
Naziunale — ; Ferrovlo Merid.(coa.> —.— 
Barn» Toioana —.—; Credito Italiano Mo 
biliare —.— Hondit» italiana'90,37— 

I PARIQl, 19 luglie. 
Ueadita 8 Oio 73,85; tlendits 6 Gjo 108.77 

Itondlia italiana 00 17 ; Ferrovie liOmb, —— 
Ferrovie Vittorio J^maouole —.—,- Forrovio 
Romane —,— OI)t>llg82Ìonì ; Londra, 
25.26 —1 Italia l,i9 ilngleio 9». 7,13 Solidità 
Turca 10.97. 

BERLINO, 16 luglio. 
JKoiiiliare 509.50 /^uairiadie 667.— Lom­

bardo 271. ;— Italiane —.— 

LUNDRiv; 14 loglio. 
Inglese 99.15il<I ;ttallano 89 I t i ; Spagauolo 

—.—I; Turco —.—|, 

VIENNA, 18 luglio, 
Mohiliare 294,50.; Lombarde 157 IO; Ferrovie 

Stato JI25,— Uanca Nsiiooale 833.—; Napo­
leoni dMro 9.5D Camino Parigi 47 45 ; Cam­
bio Londra 120.—j Austriaca 79.60 

D I S P A C C I P A R T I C O L A R I 

' VIENNA, 17 luglio. 
Rendita austriaca (carta) 7ci 75 !d, autr. (arg.) 
7905 Id, sttst (oro) 09,10 Londra 120 
Nap. 9.60,.—[ 

MIL.\HO, n luglio 
Rendita iultana 9Q.20i Barai! 90,12 
Napoleoni d'oro . . » —.— 

FARI(}I, 17 luglio. 
CUasura della aera Bend. U, 9012. 

P ropr ie t à della Tipugrafla M. BARIIUSOO 
AUGUSTO P U R A S A N T A , direttore respons. 

Per la prossima Esposizione Pro­
vinciale di Vini e Liquori : 

Olande a s so r t i nen to di EoUlglto n e i s 

della, l i a o m a t a Fabbr ica Slom«iis. 

Fresz l convenleiit laslaii , 

B iTo lee rd al la C i t t a 

MliRCATOVECCmO 

ri w 
I N P i i t , % Z A V . E . : 

Gli ox locali della Banca Popolare 
F r i u l i u a . 

ìfi'ì vecchio « conosciuto deposito Spii-
c ta feassor l imento completo delle ur ìgi -
nuli maccbiiie modelli ul t imissimi. 

macoltlna t r ipla. 

Occhielli sopragitto Ricamo 
a a c e i i i n s da os ize . 

Officina unica net Friuli per riparation 
e cambi. 

fi. naìtìtm 
Via AguneU. 

In Pordenone recapi to presso il s ignor 
Luigi Bortollnl, negoziante in cblnea-
glitirle. 

PER I ìliJiEGGIî Tl 
Casino di cainpagna, in amenìs.sin]a 

posizione, con vista sino al mare , s i to 
in Sttvorgnano di Torre e composto di 
cucina, lìftello, t re camere da le t to , 
ronco ad uso or to , cor te ed occorraudo 
anche can t ina e s tal la . 

P e r tr.ittativfl rivolgorsi a l la d i t t » 
Mftilitalena Coooolo in Udini;. 

HXaoZIO B' OTTIOA 

GIACOMO DE LORENZ! 
Vu MaBoATOvxcanio 

C D I K B KDIiVB 
•CZUomplelo assor t imento di occhiali , 

S 'r ingiuasi , agget t i ott ici ed inerent i al­
l 'o t t ica d ' o g n i specie. Oeposi 'n di t e r ­
mometr i r e i iSc i t i e ad uso medico delle 
più recenti rostruxioni ; macchins elei-
Iriolte, pi le di p i d t i s t e m i ; oampanslli s i s t ' 
tr ini , t a s t i , filo e lutto l 'oocorrenla pe r 
sonerie eleltrioho. ausumeudo auciia U 
culiucazioUH in opera . 

sBBzzi iopioisana 
X*<(klei med"siiui art icoli si assume qua-

luuque r i p a r a i u r a . 

ai PROCESSO 

6I0RBANI-HA60SÀ 
Il resoconto s tcnograSca del 

procesHo stesso ragli relat ivi an­
che a Guglielmo Oberriunk 

è i n v o f i f l i l i i 
alla Carioleria MARCO BAROU-
SCO ul pivzzo di lire UNA. 

Sì spi'dÌHce franco di posta a 
clii invi,! L, 1,10 

mmmm^smm'^^mm!^ 
CONSERVATRICE DEL VINO 
5 col mazzo del .Soiflio di o-ilce pre- J 

paraz inae spnoiale del p r e m i a t o P 

KStab l l lmef i t s oUmloo d i Carlo Sxba m 

di Ul lano. M 

1^ Si vende presso l i Dittn BoSetO • 

0 Sand i l f a m a o i s i l d ie t ro il Iiuo- ' 

^ mo Udine, fl 
Orarlo della Fcrrovin 
Fi^ts&ze 
DA UIIINB 

ore 1.4,1 antiffl. 
, 5,10 antiui. 
„ 9,d& autim. 
0 4,45 pom, 
n 8.28 )iom. 

misto 
omnilms 
accelero 
omnìljus 
diretto 

A r r i v i 
A VU^I £1A 

ore 7,31 antjgi. 
, 9.43 autin. 
, 1.30 pom. 
n 9.16 pom. 
n 11.85 pom. ' 

UÀ V£N£Z(A 
ora 4.90 an' im 

„ 5,36 autim, 
„ 2.18 pom. 
» *—_ 

pom. 

' t intto 
omnib, 
secai, 

ommi). 
misto 

A UniNE 
ore 7.87 antim. 

n 9.66 aiitia. 
„ 5,53 pom, 
n 8,S0 pom, 
„ 2,81 antiia. 

DA PUMTKBSA 
oro 8,30 ant, 

aut. 
1,33 pom, 
6. 
6.35 pom. 

HA UUINK 
ore 7.64 wt . 

K 6,0é pom, 
4 8,47 pom, 
4 2.60 uit. 

omiub. 
accol 
omnib. 
misto 

01-011.30 «ntt 
n 9.^0 poau 
K 12,66 a a t 
n 7.36 ant. 

DA TKJiisra 
ore 9.— pom. I&]3t0 

, 6.2U ant. accol. 
„ 9.0G ant. omuìb 
, (i.06 poni. oauitb. 

A uonvs 
ora 1,11 ant. 

a 9,97 ani. 
a 1,05 pom. 
. 8.0!! pom. 

file:///ittii'


S£^Wi2£i 
IL FRIULI 

Le mserzioni si licetbno esclusivamente all'ufficio d'amministmioiie àél gLomèàè 11 MiW^ 
Udine - Via. della Prefettura, M. 6. ^̂  

^^iii[ii^iiII^^..i>.i.iwiiWi.iiiìiw^ iiiiiii.n'i^'^rtii^^lITriiV . r i ' r t ^^ i i r i i i ^ r tT iw i r . i.iriii',iiiiiiiiiiiiiiiniiiii(ii-ii-tiii iaii ,iiiiiniii.i i t ) H i B ì ) M . Ì . iiiiiiiiiiiiirÉiiiiiiiinUiinii» 

; , InfaUlbile atìtigtttìoì-Wiélie PILLOLE del Professor D o t t o r - t l l & l POBTA d^'UniférSìtà dì 'Pa^a 
' ' , ' raràttaólV^M.jilA d i OTTAVIO'eAIiLMjlIvI, v tn l le ravicI I , . JHl ' lnn« con la&orajorto CÂ ^̂ ^̂  / , -

Invansilo stadio ind^fosso degli saioa^iati sì occupa per avara un. rimedio solìecito, siièai'o privo di inconveBiénli, pet «ombattere la itiflammaitóne conéiiólo di miicositi'pufùlenla della ÉeffltóitnB dall'uretw»'dal 
pHpui!p,.neiruoinAXo.<dell'urotm aMIÌ> vagina dgUa\dpDr(a,:0ha,:iti'#nSo'ri9th^ «IliBa'Mi IIIett«iMirt-iiitl«. InvaHo'pbrcliè' si dovette sempra rieoMrè al liMlìiàiiun copu l i l e , al t t e p s e a b e b o e ad altri 
rimedi, lutti indigesti, lucerti, o per Io meno d'òffl&tìa lentissima," ' , - ' ' •. , • * • 

11 solo Mie, profondo conoscitore dèlio mAlattìedoU'appMato aro-genìtala, seppe dattare-m» formula per combattere in modo assoluto e solleaito Mesta matattie fu il Celebre Professore LUIGI PORTA doll'unlrersità 
di Pavia. — Aquesto riBiedio che pre8eìil|aBio,al'.pubblico « che podi «jJiiii'ìtara cbianiiirsi tt.àavean» <«6l, «•liàedl. abbiamo . dato il nomo dà)!'iUttslre auture. — Questo pìllole di' iiatura ,pr«ttAltet« ; vegetale',' 

riUa loro |ttiv!ià;noa «Bbjsaojlp il confronto "con altri apecifici i-quilì tutti o «ono'i( retaggio della'vecchia scuola o ^ono, semplici, menji di apeculaaione, — Troviamo, eziandio pecossiirìo.riohia'inal* l'èttiniiona, sopla 
jWntrtìiabiié'.pfèro^lWi W'hlinno'.qnestB pnWs, oltre .d'arrestare prontamente IR gonorrea si ricenlt ohe 'tìijoflica (§mia mllitanj ed è, quella di (aoitttare la uérexìam delle urine; di guarife gli striugimim 

«r«(ro(t', ad il éat^rfodl vttisii», essendo inoltreltrovatè mm^ee hisi'ékiMe nelle malattie dèi reni (coliche neffitlóhé), tutte'iìiMJttìe. qliestie a, ^ui vnnno^ soggetti quelli che .hajnno troppo djsp/dinutt^p. .viceversa;, 
quelli i t o èoBdnssiro'niià,vita castigata oomd, per esempio, ì soderdolìi ecc. ' ~ Possono quindi lil)6riimeut4,7Ìporrera a questo speci,llcq le pertonà"che,hanno .qualsiiiSi disturbò all'appSratò acò-gtóitale'bcnisbè dòn 'sia' 
gonorrea, essendo"italo pròoisamonte, lo Boopò,'dél Professor LUIGI PORTA dì formare.uii u n i e o rimedio cbo atto fosso,a guarire tuiitô  lo matalliij di qKÒlla'ragione, '• ,. .' 

' CanolorlèiS' di nue'sio'àp'òèiflcò "cidlsptósò'-di bariamo ' pifi oltre;'slonri cha »i6»?unii"potrli n»n «tfermore che qnos'to rlfeédio noù sia\iiia'dolle"nii|liort conquisto fiitte allk'scienja dalle sapienti inVeSti^aiiom del 
celebre "Professore PCJRTA,''in'sàperabilo Specialisti per le tnalatlio suindìcitte. ~'Costano L. 8 la sonlola e eontrò vaglia di t . Si;»» al spediscono'per tutto' il inondo. ',', . -

, V.'-OfttfrevW* %nor' Parmaoiìla OrTAviO',GAI.pBSW) Mllatio. — 'Vi compiego- buòno' B. N. per altrettante Pitofe professore L.-PORCA, noh-che Flaeaiit'pàltteré per ac^a'sedativa, cl)8 da ben 17 arint esperimsnto' 
Bella mia pritiica,'sradicandone k' Blemtorragie f> fienili che eroniehe ed iii alcuni casi catarri, e ri$lringifmnti wettali, applicandone l'uso còme da Istruzione che .travasi segiiat» dal professore LUIGI PORTA.— 
l(i'fllfe'an;dfeil'invio, coti'coiisiderarione'iiredotetni,. .";•, . •;.' r -' j ;PiM(,'Sl, "Settembre 1878,' ', , D.ottor BAIZIW; Segrelòrio del Cwijfre.isò-Jf^di'co. ; " -, . " ' ^ i T 

'AWEIMflaNia!*,;- . Diotri) conaiglie dì molti e distinti medici,' mettiamo in avvertenza il,pubblico contro là ^nrk,(altifimltioni delle nostra'specialità,-od imilaiìoni opftit deUf,,mltg ((annose.oli».'soiufè'ij.di' 
. nessap effetto. Per'«,sj^r^.jii5Br!-della genuinità •'(ÌBIIÒ nosfrji'osortinwo i consumatori a provedersì direttamene dalla nostra casa'FARMACIA n. 24 di OTTAVIO GALLEANI via MéfàVî li; Milano, o' presso i' nostri 

Rivenditori esigendo quelle CQntrasegnatO'diilio-noslromBrijhe dì, Fa.h.brica.,,,. ,' . ' . ' . , . .- • • ' 
l ' o r ««madia e garansVii i l e ^ l t , t immnlaé l In ta,((t 1 «(lorni d a l i e a p e « f a l l e 8 vi ' s o n o ' Uli i i int l ' tnedle l e l t e v l u l t a n o , nncjlsé per* m'iklaUle vCin'cree. ' ~ La detta 

Pormaois è foroitad! tutti i rimedi ohe pòf'sono pccòWere in qtialunqne sorta di malattia, o ne faspedlaiono ad ogni'richiesta, multili se si ricfti'edo, onofte di oomiglio medico, contro rimessa di vaglia postale alla 
• Farmacia 84 dì OTTAVIO GAMJSAW vii Moi'avìgli, Milano, . . ' • ' • ' , 

/tit;8wd,tori:.ln' Wdlno,'.,Fabris .Angele), Comelii, prsncoaoo, e Antonio,,Pontolti (l'ilìpnzzi), fiirmaoisti; 4St«Haln, Farnwóia C. Zanetti, Farmacia Pòntoiuj Tr lo»«e , Farmacia C. Zanotlr, 6 . Scrav'allo, 
*at^j0tH^i;\fi |l,! Aifdfoyics *«•»»*») Gin'ppòjJi Cario;'Pritói C, Santonìì''! '̂p(»lB«it><», Aljinovio; «•?««,'Grablovìtj i Pliiirao, ' G. Prodràm, Jackel F.'; M i l a n o , Stnbilimènio C, Erba.via'Marsala.n, 3, 8 sua 
Succursale Gallerìa Vittorio Emanuele li, 7S, Casa A. Manuoni e Corop. vìa Sala 16 s nokm», via. Pietra, 98, Paganini a Villani, via Boromei n. 6 a in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Stabilimento | ^ » Farmaceutico 
ottlaii«;o';^^'ittdai$lrlale - -

•, "'' '«'A!L''tMtAtJR0-»'•;."' 

«llilii'flliMlli-iili' 
B*èVÉTTÀT'Ò.'bA'',SVM.''lL & ' O'ITÀLÌA, VITTORIO -EMANDEL'M 

.^ef lutto' cìè'ciie può'i'nflfuiro sullierpnisnio umano il cambiamento della 
8tSgìSJ8,-'sì ò pensato, mediante sempicT'òu're di preparati assai noli pei 
la loro efiioaci»,,« togliera.ldtto qOBllé-'flacido'zie, languori di 'stomaco, ri-' 
lassnmenli viriji, dobolejiso, e -scioglimoiiti corporali a cui si va softgetli nei 
primi tepori di, primavera, ARgirfngasi a ,tut,io. ciò dio i medesimi jiflepa-
rati agiscono direttumeute, sulla qìroolaslpne, del Sangue, "depui'andb i si­
stema venoso dagli,elementi eterogenei e dà tutto ciò che non ò consentaneo 
a(l-'un f'egblère'niovimeiito neli* aiiastomosf dej vasi sanguigni. Le radici' 
Bpéh'tiv'e 'pifl:'jSettè,''dàUd'Sììtk'pn'riglia''àtIà'Ptnn hanno questo privileBÌo 
e,'«oU"àgSlu(5(ti'di' oltr'i s»li,''a'!soconda-'dèlie'oiroostanze, snegéritl' dalla 
scienja e dall'esperienza,'si-.tpci^tiótle.ìid'Jòttènere quei risultali. olia icom> 
pletaniente ristabiliscono e fortificano -l'organisaoi ' ' 

il sistcìpa di preparaiipne iion, lascia ìluìla a desi^letare od il pre to 
minimo <li tali'cUMji«"oitó arra.bi'sfanlo di lidncia onde tutti possanocom' 
prendere quanto, poco"oi"Voglia per rinascere a novella vita.. , ... 

• Oltre a ciò' irsuddettò tìtiiblUmeiilo tiene a disposi/.iòoo>de|. pubblico 
la rinoranlissimo l 'oIvcW liij t t 'arall 'Pu))|il, il Hon plus ultra dei 
rimedi contro la tosse; lo S e l r o p p o dll ehiilla'<S'ferro tanto efSoicó 
l'utero anemia, la clorosi, le deliolfae di slòmneoj lo iSieIré||i'pp"<ll ' 
b l fnKra la l la lo d i € « i e c e ' f e r ro , ' prbvvìdensinle nollò-''rachitìdi; 
scrofole, tabe iiifimtile,.i)pilessìa! lo S e l r o p p o d 'AUété b i a n c o , l'unico ' 
sU(!gerito dalla'sèiénzn"t(iòaici( contro lo malaltie'Vdi- petto,-bronchiti, cu-, 
tafri, pneoronnitì croniob^; l'EH"*,lr'"C!Ì»«ia nelle:";lnnppetenìto 'é languori 
di stouiacò 0 1'- ii'Mtrnttiit Vani'ari 'iido Clii^'aii'as'l gradèv'ole 'riufré.. 
scanto e blando pqrgntlvpl ' • 

Chi ha.eiiperìnieiltato queste apeoialiià dì esclusiva-nostra pteiSiiraiiiono 
non si moravi jliej'ii oorlaraento delle poche parole'che noi spendiamo per 
raccoraandnrie.'CortiCóaii medici' .cittadini o forestieri, lettore di ringrazia 
mento per guai'lgloni.a'qolsìte, ottestnli dì simpatia,e-coromìasioni' innume, 
revoli provano che la boniii,od Integrità dei nortri pi-eparaii sono'india'óu-

li e tuli da oscurare persino qùìilaiasi altro, di indìgena ò Straniera pro-

Che posseggono dei vino. 

Ubili 
venienza, 

Un'ultima parola'pei signori-< 
li conosciuta urm'sl orbi la' celebre i»<ilv«rc C&nscrvaitrlo'r 

Bultaaazonl . 1 signori proprietari aa^nòcheicosa voglia diro ilposJedero 
parecchi ettolitri del prezioso liquore e vedono' con paura avvicioarwl'.e,. 
poca deirebbnllìzìoDo o della .fermentazione, per le, quali,il yìno,|può,nndnr 
guasto so non.sipre^ndonqT^snllecili.prjiyvedimonti, La Poiuere conservatrice 
St<|to!S«on« previene Jquost'ii pèrieòli,'iiii la virili di conservare p,y'mo aou 
alterando ì suòicompònentì (alcool,lioìditò, materia colorante, fragranza, ecc. 
e ai adopera,opipe prescrive l'apposita,ìstru'jtione atìtiossa alla'solitola..(juar-
darai dui Solfiti di Cilicio piò o mono puri e di raaasinia'gravita "cbo" ,si 
spacciano' in''commercio.' 11 solfito di Calcio' dilper'sò solo,iipri é atto a, darò 
i risultati clie.'.la =Po'ì»ér'elconsért)0()'fò8 ha datò finora; sicchó i signori e-
noiogi «i persuadano della ioiportanìa-.vilalesdi questo preparato che 6 co.; 
Bosciula in provincia ed anche in' varie piirti d'Italia d'ondo ci pervengono 
nuòSofòse cbmmissionì. 

Una scatola L. 3. Più scatole i ![• '3.75, 

ANTONIO FRéNCÉSCATTO 
YIA MEROÀTOyEQOHIO 

'Assortìtìiento cairtój'st^iripe, ed oggetti 
di cancellerìa. Legatoria di' libri. 

PlfflaSl BIBOSBTISSIMI 

per 

NK BACHI 
A PBEZZI MODICISSIMI 

pi'BSSp la 

CàFtolecia ffl. fiardosco 
la lleptìatóvecchtó 

/%I.I.1!WAT4IIII I9E iM»Wi:it'! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in UtiinB 

VìÌNDESl.; UNA 

Farina alitnentare razionale-per i BOVINI 
Numerose.esperienze praticate con.Bovini d'ogni età, nel-

l'nllo medio e boMo Friuli, lianno Inniìnosnroento dimostrai') che 
questa l'orini) si può aenz'aUto ritenere il-itiiglioro e,piti eco-' 
iiomico di tutti gtì alimenti attì'àlla nutrizimieed ingl-nsao, coneffet­
ti prónti e sorprèndanli. Ha poi una spociiile importanza per la nutrì 
zipiio dei vìtell'i. E notoi'io chi un vitello noll'abbnnftonare ìi latte 
della.nindro,deporisoe non poco; aoU'uso'di questa Farina non'lolo 
é impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progrediace rapidiiinonte. _, , - ' 

' La grande ricerca che si fa dei npstri vitelli -sni nostri 
mercati ed il caro prezw che sì pagano,,spocialmento quelli bene 
allevati, dovo'nJ-t'tjerminara tutu gii allevatori ad a'pproffittarne. 
Una delle provo del'reale merito di questa Farina, ù il subito 
aumento de^ latte nelle vaochciola sua maggiore clmisità 

Nli. Kucenti esperienze hanno inoltro provato che,si presta 
con-grmido vantaggiò anche alla' nutrizione'dei .suiiiii e per i 
giovani animali àpeclalmentè, è una- alimentazione Con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo,è mìtisaimo. Agli, acquirenti-saranno impartitole 
struzioni necessarie per l'uso. • .! 

~%î Llil;w)i'r<iìiBi'r K>I Bitw.Bi^F 

0.70 

SEMI DA PRATO 
E FOEAGGI DIVERSI. 

Chilo , ' ' lOOOhUi 1 OliUo 
20 v n i r o c : i , n i l c ami i i i c p r a t e n s e L. 180.^ L. 1.90 

Seme puro e genuino; gra'iioben nutrito, garantito dui 
', groncp.' ; 

S5"1'HlirlÌ»tSI,ll> i n c a r n a t o > 60. 
Il più precoce dei Trìf Sì semina anche in Primavera. , 

5 T U B C t t e t l O l a d i n o M a u e o Vero Ijadlfflanio 
(seme pulito) ,, , ... , » ' • — • 

Mi permettano i Signori Agricoltori d'insistere pel rac- . 
, comandar loro la coltivazione di questo Trifoglio cbo non 

esito a chiamare il n i l 'g l lorc ed 11̂  p i ù prod 'ut -
t lTo di t n t t l I l'oraKKi finora conosciuti; il'L'a'dòio 
co.stituisce mi ottimo'fora'ggio'che'consuroafò'i'oii.altre 
erbe graminacee lornìscò un latte buonissimo od un burro 
pure buono. - • 

Questo Trifoglio non è difficUe nella scelta del terreno 
'e riesce bene in tutti i suoli. 

La rned.eairai qualiià in bulla cosi» L. 100 al quintale. 
15 1'UIIi'Oé><iO l a d i n o l i lunoo d i p r o v u n l o n -

'xa O l a n d c s o . . . . . : . . . . . , . . . . > 400. 
Qué.<iii ò il medesimo qui sopra descrìtto, ma originario 

d'Olaiida. La vegetazione no è parò molto piò bassa. 
15*1'B«»'«»«Sl4l»'Ì»dlno«e«-ool|>i-ldud'ÀlSSIt0 »'40O." * 4-25 ' 
2 0 ' m ' « E Ì » « I , I « ilaiiii acUe Snit i t le ' . .-. .-. . i SSO.— » 3-76 , 
•ao l'.KIjlA''lUsdlca o S p a g n a t.^^'iidalltà ' . ' . » . »''160.— » 1.75 
45 I.|ÌÌ'|'K>3>'I<>^ o s a n o ttono'(nroootta) . . , '> 140.--^ 

" - %mB"3gqsciat0ì pianta por eccellenza dei suoli calcarei.-
'& HVliliA t.'><tuall!l1i (seme''<iKil!|olat,o) <;-1 . » 

L'unica pianta el io r e s i s t o a l l o plik flirti «lo-
etth, ~ È proprio dei paesi caldi, e sì addice ' benis­
simo a terre sterilì e gbiajose. 

li detto some col gq?flio costa L.'70 ciroS al quintale. 
t.0 ll,OJIii'l"EO o IM1.JI3VVONÉ1 (L,<>liiinrìt 'a | l-

cunii) ; . , ' . . . . . , . . . . . . . » 
Tutti egnosoonò la grande produttività di questo pre-

..zioso foraggio; nel Milanese lo si falcia fino ad otto volto 
all'anno., 

Speoialitò in sementi da cereali e da orto garantite ed a prezzi con­
venienti. , , , _ 

Catalogo illustralo colla descrizipiio di, tutti questi foraggi e modi di 
coltura viene .spedito gratis, dietro richiesta. 

Por le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al s!g. Aujrni ' io 
l ' u r a a a n t a Udine, Via'della Prefettura ti. 6. 

4.25 

• "t.eo 
- . — » 6.— 

' 60.~ » 0.70 

Sooietà Italiana dei Cementi e delle Caleì Idrauliele 
Premiata 

cò'ù r4'Medàglie alle principali Esposi-SDClEII-miili 

In Bergitmq 
zioni Kazionà'lì ed Estere 

MPitìiS^iJi'm.1 
,• L9,««t,oòb 

qOiii.Ij.liMO.ÓOO 

pffloiae In B6i;giuno,,ScajaKo,.'Villa dì Serio, Pradàlunga, Oomadima,, Pa-
laiaolo «ull'OgUo, Vittorio »iNaMil„prot(ao;Éjoma . . . , 

PROSPÈTTO ÙEL CO îsljM.O PREZZI IJI 
anni - ouìntali anni quintali'" Marèa- Ceménto léiit» prosi É. l.'s'd k <|:«' 

I86i 
iem 
1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

1871 

'lé72' 

16,000-
20,000 
7(1,000 
40,000 
72,009 
83,000 

• 76,000 
• 86,000 

1878 
1674, 
1876 
1876 
1877, 
1878 
18i;9 
léso • 
issi 
1882 

3-00 

'4.00 

693,000 fabbrica cemento' 

• ' j ; r a p i d i j • 
Staz. £^ga)no 

„ rapida.,» , , 
" Stai Bet^mo 

Calce idr.' di Palazzolo 'j'Si BO , , 
' -'•Stazi Palazzolo 

Cemento Portland.-. ,. B.OO , , 
„ Staz. Pabwolo ,,.. 

E' , , .» ' t-?: " . ^ i W , .'" 
00 di Vittorio... •„ 1.26 Vittorio 

3.10 
656,000 Calco dolco di Natni „ 2,20.;, Njjrai 

• tìlbftàSr per gravidi jojraUira' 
Btooijer-St'allo'BireaiW ìieHtt Sobìòtà fn Bfr^amo'óei ójit' /nqaricdfi iocafi 

• oiie sono stabiliti 

A V V I S Ò i M P ' i J n T A ' l B T B ' ' . 

Alcuni fabbricanti di, qui•• per accre'ditare i loro prodotti-li, spediilòono 
ò'niró «àòchiooiriscriiiinne Società Ilaliaita è qualIDcano iiiìdie ta'lunodi essi 
sdtto il nome di Cdke Idraulioa'-di Paluafolo .6d uso Poteaolo.'—Ad'è^. 
liinlnare ilperìcolò che tiìntò lo 'Direzionî  dei lavori,-quanto ,lei Imprese, 
ed- ili gènere i. consurtiafori dì ;i«nterialì .idraulici, abbiimo a.riiniiiioro- i^;. 
ganiiati da tnliiiidirazionii questa Società si fa'dovìiro di ricordare • che i 
prodotti di sua fabbricazione, vengono spediti, in, sacchi <!T<"'1,'.'' ÌÒKBceio 
u« timbro,in pombo, colla marcii di fabbHcti'approvati'dal (jìovernò e,,de-
bitaiìieiìté depositata per gli effetti di.leggo , òyvefo in (lai'iU Con' eticl)i?tta 
portante la Ditta Sociale e la ma'Ma'itessilì «èiizai qmlli"coUlra.weR'ai i'coh'-̂  
sumator! non possono esser garantiti di acquistare mateViali pròvenìeii'tì da 
Stublliraenti della Soclelii, Italiana.' : - ' . , , " ' 

Awertesi inoltre che-la Calco Idraulica di Palazzolo 'Vi^^ Mlaiil 
Tamente prodotta da qnesta Società. 

Bergami), marzo 1883. 

•>iir'~̂ i7g,iiff--ji>rn'Vitfjir~̂ -T.̂ triî tirr̂ ( 

LÀ-DJRÉZiONK 

UDINE - wmMik t.ummf-ti\m 
O p e r e di ìiropriiv cdlsishiiie : ; 

A. V-ISMARA rlHopalc S o c i a l e , un volu'riie in 8°,- prezzo L. l .SO. 

,:''PAIlt:l>rlRi!lpt toorleb-aiieirl'iilU(ii<i'al^^'dfk',l(lJ>Tt^^ra^i<Ì'-^ 
' t o i o g l a , un volume in 8" grande di 100 pagi'n'e',. illòltftilo* còri'' 
IS figure litografiche è i tavolo colòi'àtB—I,.' ».S». 

! 

I 
.''VlfÀ'LE ; .ftnjocehlfjta i ,n(opno 
• uii Zolj'aìiètlo'jìiii volume di .pag 

a n o i seguito,alla Storia di 
pagine, 376, 'fc '|*.ìe6. 

, D'AGOSTINI i (1797-1870) B i c o r d i m i l i t a r i d e l F r i n i i , ' 
due volumi in. ottavoj di'pagine' 428-584,' con' 19 'tavolo te-' ' 
pograflcbe in litografia,' »,. S.O». '-^ 

' ZORUTTi;"Poesie'cdlt'o e d I n è d i t e pubblióàtè sotto gli au 
spici, dell'Aocodumia di Udine; duo volumi, in; oltavcf-.di pagine 
XXXV-48-1-853, .con prefazione e bióJftfla,'"nonèb'B" il ritratto 
del poèta in fotograQa e sei illustrazioni in litografia, Ki. « .00 . 

ABBIICi LaMRQl 
c5LÌ cort.oì33nJ. a r l i i i c i a l l 

POLENGHI,^ CAMBINI, OIRKD e Compagni 

BREMBIO -LÒÓM 
Concimi speciali;per. ogni, coltivazione. 1, ,,^i,.,,., ,, ,, ; 
Superfosfati ~ superfosfati azotati ^—•"'p'prfòsriiff.'ìióiasalei''—. 

guano lorobarjìy • — concimi complèti per 'oo'mrii'issiòiie. ' 
L'usò allargato dì questi concinii è, si' puoi dire,' luì ijsorsa'-

degli agricoltori.^ ~ La prov^ fatta neli'&no 1883 da mòlli pos­
sidenti del 'Fri%li diede risultati cosi splendidi da superare di molto 
la aspettativa. 

Deposito'per'W pr'òvìnqia del Friuli UDINE. 
Per commissióni; riyoìgérsi 'aL' ,sig'n"or' À!. BtAn.SM.à'SA 

e Couip'., Via della Pre/ettUra n. 6. 

11— %K T , 


